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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'imputato Baistrocchi ha tentato 
di erigersi a simbolo dell'Esercito Ita- 
liano. Rettifichiamo: per l'Italia demo¬ 
cratica e le madri italiane in lutto Bai¬ 
strocchi è simbolo della rovina a cui il 
fascismo ha portato l'Esercito italiano. 


ANNO XXIII (Nuove sorte) N. 222 


DOMENICA 22 SETTEMBRE 1946 


Una copia L. 5 • Arretrata L. 8 


IL MONITO 

DI WALLACE 

Non è senza significato che la 
■voce levatasi negli Stati Uniti 
contro i Fomentatori di nuove 
guerre non sia stata quella dpi 
• più autorevole prelato americano, 
quella del cardinale Spellmann, e 
che VOsservatore vaticano, così 
sensibile alle parole di pace e 
guerra, abbia anzi accolto in mo¬ 
do cosi riservato e freddo il grido 
d’allarme lanciato da Wallace. 

iVon saranno certo Spellmann e 
il Vaticano a sostenere Wallace 
nella sua azione, a manifestargli 
la loro solidarietà, ora che è stato 
bruscamente allontanato dal suo 
posto di Governo. 

In questo caso, la Santa Sede 
ha senta dubbio le sue buone ra¬ 
gioni per trincerarsi nel dominio 
puramente spirituale della sua at¬ 
tività, disdegnando di intromet¬ 
tersi nelle lotte della politica ter¬ 
rena. E’ vero che in altre circo¬ 
stanze, sia il cardinale Spellmann 
che nitri porta\oee autorizzati del 
^ aticano hanno dimostrato minor 
ritegno (se non per deprecare la 
guerra, almeno per consacrare 
l’antitesi « Roma o Mosca >), ma è 
appunto questa non remota lo¬ 
quacità che dà un rilievo e un 
significato particolari all’attuale 
silenzio. 

Limitiamoci per ora a trovare 
in tutto questo una conferma di 
un nostro costante e inflessibile 
orientamento: soltanto una poli¬ 
tica estera indipendente e libera 
da ogni inframmettenza può dare 
all’Italia la possibilità di difen¬ 
dere la sua pace e il suo avvenire. 

Innanzi tutto, i! terreno della 
nostra politica internazionale de¬ 
v’essere sgombiato da ogni inter¬ 
ferenza ideologica estranea agli 
interessi nazionali. La parola d'or¬ 
dine < Roma o Mosca >, fin da 
oziando venne lanciata la prima 
volta per mobilitare tutte le for¬ 
ze anticomuniste, fu per il fasci¬ 
smo una parola di guerra, e non 
di contesa ideologica, ma di guer¬ 
ra sanguinosa e catastrofica, fu i! 

f jerverso travestimento di una pu- 
itica di aggressione e di rapina, 
e tale rischierebbe di essere oggi, 
e tali rischierebbero di .essere..al¬ 
tre contrapposizioni, che da altre 
parti si tentano con stolta legge¬ 
rezza, come quelle di «Londra o 
Mosca >, « Washington o Mosca > 
a così via. 

In verità, il monito di Wallace 
è proprio questo, che dietro il pa¬ 
ravento di una lotta delle ideolo¬ 
gie cattolica, laburista, democra¬ 
tico-americana, contro quella co-r 
muniste, si nascondono forze gi¬ 
gantesche e senza scrupoli che 
manovrano, mosse da sordidi in¬ 
teressi, per rendere impossibile la 
organizzazione della pace, per 
aprire la strada a nuove rapine, 
cioè per scatenare una nuova 
guerra. 

T a lotta cte si svolge attual¬ 
mente non è una lotta per la re¬ 
ligione o per il materialismo, per 
il liberalismo o per il marxismo: 
è una lotta tra coloro che voglio¬ 
no organizzare la pace e coloro 
che lottano per scatenare la guer¬ 
ra. I difensori della pace hanno 
la loro forza nei milioni di uo¬ 
mini semplici, nei lavoratori, nel¬ 
la gente onesta per cui la guerra 
significa morte e rovina ed è per 

O nesto che, nel campo opposto, si 
a appello a tutte le complicità 
per gettare negli animi lo smar¬ 
rimento e la confusione. Guai se 
rimanessimo inerti di fronte a 
questa macchina mostruosa che 
dobbiamo smontare e spezzare a 
tempo se non cogliamo rimanerne 
schiacciati. 

Più facilmente identificabile 
nelle sue manifestazioni è l’aspet¬ 
to nazionalistico, sciovinistico o 
imperialistico della manovra di 
guerra, ma esso è particolarmente 
pericoloso quando indossa i pan¬ 
ni di un onesto patriottismo e fa 
leva con mille artifici su senti¬ 
menti profondi che la guerra e 
le sue conseguenze hanno crudel¬ 
mente ferito. Sarebbero da ricor¬ 
dare a questo proposito le parole 
con le quali Vou. Nitti ha ammo¬ 
nito a non confondere nazionali¬ 
smo e patriottismo, senonchè egli 
è voluto restare alla superfice e. 
anzi, ha contestato l'attualità e 
l’esistenza stessa di un pericolo 
fascista soltanto perchè mancano 
alcuni elementi puramente este¬ 
riori d p i passati regimi fascisti, 
come per esempio il cesarismo. 

I! discorso di Wallace ha inve¬ 
ce confermato ciò che noi anda¬ 
vamo da tempo rilevando, e cioè 
che forze esterne convergono oggi 
con quelle interne per promuovere 
in Italia Io sviluppo di un nuovo 
fascismo, dopo aver impedito che 
il popolo italiano riuscisse a di¬ 
struggere le basi, a colpire alle 
radici i gruppi che lo avevano 
originato e lo avevano portato e 
mantenuto al potere. Si tratta og¬ 
gi, per questi gruppi, di addossa¬ 
re ai lavoratori tutto il peso della 
sconfitta, di conservare il loro 
predominio, di perpetuare la sog¬ 
gezione della nazione italiana. 

Appunto per questo, nella lotta 
che le masse popolari conducono 
per la democrazia, per la rico¬ 
struzione, non si può vedere sol 
tanto una manifestazione di lotta 
di classe, ma una lotta per gli in¬ 
teressi fondamentali della nazione, 
per la sua indipendenza, per la 
rna rinascita e per la sua pace. 

FELICE FLAVONE 


Il Comitato Centrale del P. C. I. ha terminato i suoi lavori I 

LE CONCLUSIONI DEL COMPAGNO TOGLIATTI' 

E LÀ RELAZIONE DI TERRACINI SULLA COSTITUZIONE 


La Costituzione deve lasciare le porte aperte all’acquisizione 
dei diritti elementari sociali da parte dei cittadini lavoratori 

U Comitato Centrale del P.C I. halpazione -o meno al governo è le* «mar e Vienna - *, si sforzano di tener-isite di un controllo costituzionale.competenze ecc. propongono misure 
ultimato nella - serata di venerdì gaio a quest’ultimo obbiettivo ed è si aderenti alle formulazioni astrat- da attuarsi mediante il funziona- organizzative e funzionali che at¬ 


te ed interna del Paese c ' a lotta minato i risultati raggiunti nellTn- Terracini ha dichiarato che, nel- commissioni e delle sottocommis- latore ha proseguito affermando che 

per la democrazia c per la ricostru- teresse delle masse popolari dal 2 l’elaborare un progetto di Carta co- sioni parlamentari incaricate di eia- i comunisti nel definire le proprie 

- lo1ie - « giugno a questa parte e ha indicato stituzionale per il nuovo Stato de- dorare la nuova Costituzione. formule in ordine alla struttura 

Il relatore. Palmiro foghatti. ha le colldÌ2Ìoni e q lavoro da 3V0 lge- mocratioo «noi dobbiamo pensare ,questo tema, riferendosi, fra dello Stato si lasciano fumare da 

riassunto 1 termini della dioCUs«io- re a j ^ ne d j migliorare l’indirizzo agli uomini come vivono oggi: ma • a ff?; al problema deL istruzione due principili unità deJo Stato e 

ne ed ha tratto le conclusioni dai - t - —' ---’— * - L - -- 1 


del governo per una più conseeuen- 


numerosi interventi dei compagni t poUtica democratica 
del C.C. e della Direzione del Par¬ 


tito. 

La seduta ha avuto inizio alle 
20,45, quando il presidente dell’as- 


‘ • omxu ìitic vìi czxx-ix ìic * uui - aiunuiu jn ni; v u, ZjU. lui uiauu dUU' 

Il HUrtun ’ • *1 4 ^ r C 3 ^.sociale, me attuate nella Francia di Vichy, guato all’ampiezza dei vari probis- 

Il nuovo coi 60 economico affinità cu interessi e simiolianza di 3 j 0 j,gj j n jtaJia promotrici mi ma sono altresì contrari ad ogni 

A questo punto l’oratore ha pre- mhìi ^^duti^f^Vo valerti . d ^V na s ? u , ola bb< ì ra da con ' f ? rma di autonomia regionale che 


ìv. wmuìauu ** —ti n JPsrn ni in rn i nra T ora ria rrf<u, * • « .• > . « » . uajb juuvio c ua uxm vuìì- lumia vii autvnviuia i lui. 

semblea ha dato la Parola al com- ci iàto il significato* del nuovo" corso £££*’contrStTYn^coniSnto aWam J troUo sta , ta1 *; ?, al slc££ ° sov ' S J orien . ta verso .}° £tato federale 

pagno Bardito, segretario della Fé- che no| proponiamo dì avvUre ne! «Ste e file cose o soeriaimlSè venzlonata dan ° sta, °- - A questo proposito Terracini si c 

derazione di Siena, ultimo iscritto —_»__o.ente e a_ie cose, e specia-me.-te diffuso nella critica al nroretto de 


derazione di Siena, ultimo iscritto 
a parlare sulla relazione presenta¬ 
ta mercoledì scorso al Comitato 
Centrale da Togliatti. 


Ca S > d J; lla T 4 *» ccono T Ìa à , , alle cose che producono e al modo 

a D f °à rlbaaito , quanto da lul come le producono, che noi dobbia- 

e stato detto nella relazione e cioè n x^t 


Pet* uno Sfato unitario 


sntrale da Togliatti. che'Tr Tminvn Tnr-nT non" mo definire il quadr 0 giuridico del- iSfS cessione dj esagerate autonomie le 

Bar dini, nel suo breve intorven- nn “ * ® r c ° r T,° „ ^ * '! ! a convivenza sociale.. Il relatore de ^lisi stive in campi strettamente per 


A questo proposito Terracini si è 
diffuso nella critica al progetto del 
democristiano Ambrosmi nel quale 
si prevede, per la regione, la con¬ 


ci, di cui rileva la estrema impor- proposta come un « toccasana » 
tanza. Mettendo in guardia contro oe ^ vari problemi, ma come una 


le porte a quei diritti ancora da ac- nei confronti dei problemi struttu- 
QUisire, al presente e nel futuro, ra ii e funzionali. D’altra parte tutti 


tanza. Mettendo m guardia contro , U4lsl e cto« ai diritti eteme^tari =ociah rntorT- nhl 

le oscure manovre tentate da al- piattaforma d'azione per un lavo- % ±Ì 


cuni dirigenti dell’Associazione Na 
zionale Combattenti, egli ha soste 


ro, dal quale deve uscire il pro¬ 
gramma per risolvere, appoggian- 


ai diritti dei cittadini in quanto la- curare stabilità di governo, miglio- 
voratori. • / re e piu ponderata elaborazione 

Dopo aver accennate alla neces- delle leggi, rappresentanza delle 


camera alteri la fisionomia poiiti- 
(Continua in 4. pag., 2. colonna) 


UN ORDINE DEL GIORNO 

DEI DEPUTATI COMUNISTI 

Al termine della riunione di ieri il gruppo parlamentare 
comunista ha votato il seguente ordine del giorno: 

Il gruppo dei Deputati Comunisti ali Assemblea Costi¬ 
tuente, udite le dichiarazioni del Presidente del Consiglio, 
esprime la propria soddisfazione per il fatto che l’allon¬ 
tanamento del Ministro Corbino offra al Gonerno la possi¬ 
bilità di accingersi rapidamente alla realizzazione del pio- 
granitila cconomico-finanziarió elaboralo al momento della 
costituzione dell'attuale miniaterq, 

decide di rinnovare al Governo la propria riditela, 
chiede però che esso realizzi una direzione energica di 
tutta la vita nazionale ed in particolare chiede con urgenza: 

1) nel campo della politica interna, misure alte a raffor¬ 
zare il regime repubblicano facendo fronte ad ogni tentativo 
di ripresa reazionaria c fascista e liquidando ogni resistenza 
nell'apparato dello Stato alla creazione di un nuovo clima 
democratico repubblicano in tutte le sue attinta nazionali 
r internazionali: 

2) nel campo economico-hnanziano: 

a) un'azione di stimolo e coordinamento da pa r te dello 
v lato per la ripresa generale della produzione industriale ed 
agricola la quale costituisce la base essenziale per eliminare 
la disoccupazione, adeguare progressivamente i salari, gli 
stipendi e le pensioni al reale costo della vita, mettete a 
disposizione dei consumatori una piu ingente massa di prò- 
i lotti di prima necessità stabilizzandSne i prezzi. 

b) una politica tributaria la quale, basandosi su nn 
sistema fiscale che colpisca in modo particolare le classi 
abbienti, dia allo Stato i mezzi necessari per guidare la 
ripresa economica, difendere la lira, risanare il bilancio 
dello Stato. 

Il Gruppo dei Deputati Comunisti ali Assemblea Costi¬ 
tuente fa voti che il Governo continui a svolgere un'azione 
efficace per assicurare all'Italia una pace giusta e per ini¬ 
ziare un'azione feconda di collaborazione nell'interesse della 
pace con i popoli confinanti, e in particolare chiede che sia 
fatto tutto il necessario per garantire al Paese condizioni 
tali che gli consentano di decidere e risolvere liberamente 
i problemi della propria ricostruzione economica. 


UN FORTE DISCORSO DI CELESTE NEGÀRVILLE ALL’ASSEMBLEA COS TITUENTE 

Appello a tutte le forze produttive 

pelatili tiìi^ 

Un’offesa all 9 Assemblea; il commediante Giannini e il fascista Putrissi 


nuto la necessità che i partiti anti- dosi alle masse, il problema delle . U °P° aver accennalo aua neces-ideile leggi, rappresentanza deuei (Continua tn 4. pag., z. colonna) 

fascisti si interessino maggiormente ricostruzione e del rinnovamento ■■■ ■ . ~ .. - .. . —— — - ■ ■ . ..... - ■ — 

alla democratizzazione di questo economico del paese. 

Terminati, con quello di Bardmi, Muovo Corso il compagno To- UN FORTE DISCORSO DI CELESTE NEGÀRVILLE 

gli interventi dei compagni del C.C. gliatti si dichiara d’accordo con • ______ 

ha oresso la parola Togliatti. quanto detto dal compagno Sereni. . ' 

• quando ha messo in guardia con- -mi ' ~M ■ A A A “■ ttl 

, , K „ , ;r^ssa" rid " rr ' l ” Moa! - .1 n he* 11 99 et in ■ ■ eh Ip Im 

uff genere °gff "T^ter evenuti ^''abbiano 5 uo^S-^o Tcf» lum^ha'rìlevato -I -1 B-ì H l' Wff A A M 

«“é'aSrf^d™’dort??dt?fTomej!S c^munlsU .1 Eovem,. psr.U re.lli- k ^ - W« .. il ■ 1 «' 

pi i tilt ti no vo eoM elei In 

intervenU oer l’imoostaziòoi fram- *-? contro un ritorno fascista e per - _;_;_ 

mentaria ad essi date dai compagni, d consolidamento deha democrazia 

Dopo queste osservazioni di ca- è essenziale che il Partito divenga F79/V» f? f 

te^subitcT^d^sanùnme *i ^termini operante, che assimili la linea pò- Ln off esci all Assembleat il commediante L 

deHa discutLne^ori come ^ Urica che oggi noi seguiamo e leghi JJ , 

stati posti nel corso del ^dibattito ^ttouro a in modo ancora p r> 0 po le dichiarazioni fredde, li- bellezza-, istrione ha creduto o he ,f| flìccnr-cn rii jUniraruiìlf 

ed ha notato che 1 attenz-one dei a. Eprmin^rìr 1 H«-rnr-«fVpi mitate, in taluni orniti francamente mostrato di credere di trovarsi tn il OlbCOrSO Qi NB|^fil Vlflf 

compagni si e Dolarizzata giusta- Al termine- ae! dvscoroo del coni- ^ } „ìj, ,u t( ,—> nr a : -,n ainm- -di 

mente su alcune questioni che for- pagno Togliatti, il Comitato Cen- infel.c. cel Prendente del Consiglio. - - -.v’ diborsarCv "-1 AUe lò . or - :iSe ha av ’ jto ieri ini 

mano l’ossatura dell’attuale situa- trale ha eletto una commissione di dopo V aiscorzo stanco ai cxnquania l ff-Z' „ ,„|zi° la seduta dell Assemblea Cesti 

rione politica: la partecipazione dei compagni incaricata di stendere un? amit dell’on. Kstti e la insidiosa haw< 7 ff c crci : vr-ff~ “ tuente. 

comunisti al governo, il nuovo cor- risoluzione* finale che esprima la quanto povera autodifesa dclij scori- ; a c " 0; - r . VCf . L'opo un iunso discorso de! qua 

so ecoqomico, l’organizzazione del posizione del Partito dinanzi ai v tto Còrbino, con. il decorso del, i€to ' Jivnquista Mar-na. prende !a parola 

partito. problemi attuali della nazione, così compagno Negar ville si è levata ie-j rtQt n -, -L>'~to- ?er n -- n ^ £ - 0 - e - Gruppo parìamer. 

. Su un problema particolarmen- come essa è stata fissata attraverso ri nell’aula di Montecitorio !c voce I ~. ìntn r ;,- fàor ~ r. -Mr* [-vt-:- f2re Comunista il compagno Cela 

te si è discusso: quello della parte- i a relazione del compagno Togliat- dei lavoratori. Dopo la sospettosa V g; fi- ffn,-a~'o~ '‘ s ^• 5 s arVi -* e Sulle dimissioni del 

cipazione al governo — ha deUc ^ e j a discussione che ad essa è diffidenza verso le masse lavoratri- \ ° l'on. Corvino egli afferma che que 

Togliatti —. E’ bene che la discus- «suite. . Ci si e udite la dduaa nelle mazze jjj* > r zsmphze_disordine dell, 

cioue si. sia svolta ampiamente su l 9 seduta ha avuto termine -:’:e e nel loro equilibrio; dopo la rem.- , ,, ffff\ 'f ° C ° vita del governo. Corbmo si e d: 

tale punto, perchè questa è una 0 - c «» popnc octile àt popolo sofferente che “ c '? -emccrczvi, o-r sa a.ta_ grai ne££J pc .j. un àiìzidio sulla colit; 

questione molto grave: prima di -hiede e d retesta si è udita le so- ‘. a ,? r - 9 uc;r ' 3, : p c ~ c sori - ra de i tesero fra la tua persona « 

tutto perchè si tratta di una que- La relazione Terracini |I -.darietc appassionate co.i le rivai- , .. . la m-.ggtoranza del governo. -No 

stione nuova in generale e nuova óicaziom popolari; dopo la poterli - r ° te y a uCo-cjc. - 1 ---c e | cem *miati a obi amo ritenuto neces 

anche in particolare e direi più I lavori dei Comitato Centrale so- ca gretta c miope si è udito l’ap- j tasezia, Fc(cc -r un a:- 5a _ ;o dt)V err,so iniziare quella cr: 

nuova oggi di quanto non fosse ieri, no continuati nella mattinata di ieri. peU 0 franco di’unita ver ur. nuovo j ,, ca ' Pubblica che doveva non sòl 

Nuova in generale per tutto il II compagno Umberto Terracini, v:- orientamento de Va vita politica sd\ liberali hcrmo jl-.d C'j - - e • {anto ' j n t£*rorstare il malessere de 
movimento operaio e nuova in par- ce presidente dell’Assemblea Costi- economica della Nazione. Tele tono striane c il fasciste. La massa demo- p ae;£ “ ànch- offrire " una" solu 

tìcolare per il Partito comuniste: tuente. ha svolto la sua relazione è ritornato nell'incisivo intervento emtie« 2 , ferma ne’te palude, n or. .j C! ” 'j_ 3 :n!u-’cr.e 'è venuta" ff 

piu nuov*a oggi di ieri, perchè ieri sul secondo punto all’o. d. f. dei la- del compagno Nenr.\ ha voluto associarsi alla ind evote T g d’mi-'Ioni àf Corbmo • In ^°=tÌì 

partecipavamo al governo mentre -cori del C. C., trattando il tema dei Poi c'venuto l'istrione e il c :-*n- protesta dalla sinistre e, come tn al- * «cnrTmi 


seguite. 


ci si e udita, la fiducia nelle mazze 


ne. discredito voluto cmlr-are zu 1 - 
!’Assemblea, ir.v'iimenìo cascolato 


i oh. cor□ ino 62 .i atiermH cn6 aus- . *" ° ** “ . *. w ‘ 0 ri.'iin c oD r 2 tuUo da qu6?1i ipd.ii- 

.. r , x nM cc - lf _ j'u- Icsnza ccocarat va torinese. Prono- , J p 11 1 * 15 • * 

t. un Gi-uira*11— ae.i 5 ., * ,, . . da c*a~ ct abD! cr »ii 1 s 

rlc , r-r,-h«r,r. «a à a il couirollo DoeoUre cui Drc-zzi, Ud — --- u i ' 1 

Mia osi governo. CoiDmo si e d.- , .. H oueli non vozliono caoire che la n- 

uessj per un disitelo sulla politi- t> P“' *.1‘ s .p^r' k '’V: costruzione del paese si deve fare 

ra del tesero fra la tua persona e su --= rn ff-__ cl cbe .. , I a r‘‘ *v° "ffff -3 in base al DrinciDio della solidarietà 

la m-.ggtorai.iza del governo. - Noi au *‘ :t^ - lz;:a^ • !0^, ^olu.e ed acgiun^ . na -j 0n3 { e .* q iu "jj nostro compagno 


nesso pc-r un disitelo sulla poiitì- 
ra del tesero fra la tua persona e 
la m-.ggtorai.iza del governo. - Noi 
comunisti a obi amo ritenuto neces¬ 
sario.. doveroso iniziare quella cri¬ 
tica pubblica che doveva non sol¬ 
tanto intzrpretere il malessere del 
Paese ma anche, offrire una solu¬ 
zione. La soluzione è venuta con 


che le organizzazioni operaie pò- Done d problema di c5rta starno a 
..ranno dare in propo.-ito un vahdo oulj ^ a da ^ D6r tutto . D arlico- 

contnbuto. larminte a Kom'a, dove lo'soette- 

, -- 6 Tiusciremo. si F-rra 1. prò- C0 j 0 ^ pj,j scandaloso, e che e for- 

blema della tregua sulle quettioni r , ta di mezzi. 

-.alarteli tempre dopo pero che i I/oratere f 3 la nronosta d' i iri j 
salari saranno stati adeguati a quel lazze te quale controlli il «naniia- 
Uvello dei prezzi che 'sogliamo m - en to e ìa ragione di essere dei 


partecipavamo al governo mentre vori del C. C„ trattando il tema dei Poi è venuto l'istrione e 


lo il ccrr.Da 


,’egarville esprime 


cipazione al governo. Oggi invece 
la guerra di liberazione è termi¬ 
nata. Vi sono condizioni nuove cd 
il problema quindi si presenta più 
difficili' ad essere compreso e svi¬ 
scerato >.. 

~ Tutti i compagni che hanno par¬ 
lato — ha continuato Togliatti — 
hanno dato tale contributo all'esa¬ 
me della questione che potrei ri¬ 
ferirmi a ciò che hanno detto lcro 
e considerare esaurito il problema 
Desidero però insistere su alcuni 
elementi perchè alcune delle im¬ 
postazioni che pure sottolineando 
giustamente taluni aspetti sono sta¬ 
te forse ancora unilaterali. 

Non occorre soltanto vedere il 
pericolo del fascismo, ma occorre 
anche vedere gli elementi costruì- 


L’accordo italo - austriaco 
incluso nel trattato di pace 


piena Ass emblea della clausola dei inienaerai nei oen-o ai dupnu* s' 0 consolidamento esse vogliono 
riattato di pace concernente Tiinpo- 2Ìons immediata-. Qui il nostro partecipare. Esse possono portare 
sta patrimoniale e della critica ne- compagno parla delle trattative ir. quello spirito nuovo che è necezsa- 
- 2 t”*a destinata a determinale l 3 c °f so tr s ! a Confindustria e la ri 0 r er risolvere i problemi fonda- 
sfiducia a proposito del prestito che Confederazione del lavoro ed affer. mentali della ricostruzione deU’Ite- 


richiedere un’inchiesta parlamenta- ’-;r -- '^^7 ^Tottoito- economica nazione!» 

re o governativa sulla sorte dei eli- ° ei P r r l-- Ian , L . 0110 . 1 ...- . 

chè della stamna dei biglietti, che. che il Presidente del Consiglio lo Bisogna cercare la possibilità di 
! com’è noto, sono stati rubati e non ha caratterizzato come un caso di imprimere un nuovo corso 3 tolte 
sono ancora stati trovati. indisciplina. la economia ita.iana Bisogna £..ar- 

-1 __ „ Lepisodio m se non ha ’-alcre. mare il principio che la ncoztru- 

< Attorno «1 d_*agio aon.m..o Quello che è importante è che at- zinne deve essere fatta nell inte- 
de..e masse e naturale cne ei con- ^ orno a q U£3 to episodio si era crea- resse della collettività. Occorre dare 
j centrino = -i s-^tzi principali del un p j o f 0ndo alone di simpatia alla vita politica ed economica ita- 
sgoverno onde aiutare il Pae^e ad c ^ e ( enc jeva a tradurri in azione diiliam un corso che faccia del £ 0 - 
uscire da una situazione c..e da tuo- colidarietà da parte di tutte le for-|’, erno non dico un pianificatore nel 
.go a delle^arie preoccupazioni. Ce m 2 Z j on j nartirianc. (senso stretto e ristrettivo della pa¬ 
li problema aei salari, dei prezzi e ‘ (rote ma 1 3 guida che coordini'!a 


re o‘ governativa sulla sórte dei eli- d p P3ripiani di Asti e sottolinea 
chè della stamDa dei biglietti, che. R Fre»idente del Consi s ho io 


La Commissione politico-territoriale ha deciso la 
cessione alla Grecia delle isole del Dodecanneso 


anche vedere 511 elementi cos*-rut- .. . . . „ . . , della eneculazione che deve essere 

tiri, positivi deirimpegno che ab- FASICI. 21. _ L’accordo italo- metterei m comunicazione tn me- mente negoziare direttamente ai ve- af£ront ' to . Dal orhno luglio in poi 

biamo noi davanti al popolo e cioè austriaco sulla questione del Titolo nto col s o\erno ita l ia n o ». crebbe che 1 accordo fra 1 aue 0pera t o } n Italia su vasta scala 

l’impegno di riuscire a costruire meridionale sarà incluso nel trattato *Noi tutti — ha soggiunto il de- Paesi sarebbe piu facile a realiz- 5 n e óulazione, te ouale ha pro- 

qualche • cosa in queste nostra so- di psce per in^a. la f“-to neozelandese, signor Mason— zarsi di quanto non si pensi-. dotto i •aumento dei prezzi e la ra- 

cietà devastata, fasciata, fatte a ^ dec’to la Commissione ab ^ iarno ^ ducia erp -? itaja- refezione delle merci. E’ nel ouadro 

?hfcofa nKyeSrddSawiiS: Domìco-« e rnt.TÌa!, dtìU CoMerenza Oefl!!ÌlÌO»le M «MB 9 JHeffl* « 

ssafsr ss, *i imi « 

ci chiedono di criticare, ma ci chie- t - ccn tredici voti favorevoli contro te in condizioni di presentare delle Una questione che interessa vi- i ie nH di Questa agitazione conote- 
dono di far sapere loro cosa sap- £ei e jEtiopia astenuta. • proteste per via legale in luogo di veniente*un numero grandissimo di re il comnano Kerarville esaminai 

piamo fare e questo ce lo chiedono Hanno vot , to co!ltxo l’Unione 60 - dare I impresisene di interferire m italiani è stata finalmente chiarita, la q, ]£ ^*«one^ dei caìmieri che cono! 

PJFZU Viotica, te Bielorussia. 1 Ucraina, la altrui.*. grazie aU’opera del compagno Ca- -* 5t i ftezati da quasi tutti i orefet- 

1 CGIi medi, tome dice\0 # l-» a l-» T»? nsra n»r VTblia t-alla-r» a* Tìarvnt Hi ^! 


com’è noto, sono stati rubati e non 
sono ancora stati trovati. 

« Attorno al disagio economico 
delle masse è naturale che si con- 


ii prcciema aei salari, osi prezzi e irete ma la gu«da cb“ coordmi te 

. della speculazione che deve essere Pericolo tll un risorgere r, pre .- 2 ricostruttiva neU’agricoltu- 
:I affrontato. Dal primo luglio in poi fascista ra. nellindustna. ne! carneo finan- 

r- ha operato in ItaUa su vasta scala „ „ . t Tim-tato nelle riano. 

.fP^ulazione, la quale ha prò- cu ;* ^ Dro fondo nelle T -<> sforzo ricostruttivo deve es- 

dotto 1 aumento dei prezzi e la Ta- r ino r cu”icoi E’ : tate te -oc~ia eh" 36re ^talmente imeostato con ima 
refazione delle merci. E’nel quadro h3 P traboccale il vaso"‘Ed è tesione, ampia, serena, concrete e 

„ di questa situazione che vanno vi- imD0 - 3lbiIe comprendere questo e- non deve essere lasciato ad uno od 
sti ì movimenti popolari contro i! D ,* £odio se ,, on C! riferiamo alte a «n altro gruppo sociale. In questo 

caro \ita nell Italia settentrionale* situar^rir divario ^^nrrale. La (Co” f **'V' f *n 4. peg. f 3. colonna) 
Dopo aver illustralo i momenti sa- 


ATT ENDIAMO UNA SMENTITA 


considerare che vi è un impegno „ 
costruttivo che noi abbiamo di fron- & 


oslaMa. 


verrà inserita anche una « clausola Guerra 


hanno avuto una qualche efficacia p quor d'cro E 1 Poputer di Citta 
fa Ufficiale», pubbli- CO TT,e misure di estrema urgenza dc j Mess'co" ha pubblicato nel tuo 
i il decreto legislati- n0 n possono eseere considerati come numero dd 2 settembre — giunto¬ 
la la definizione dei y mezzo atto a risolvere Fangoscio. c ,; soltanto ieri — un artico 7 o dal 


dano a noi. quesuone n 

Si tratta di decidere come '-errò li tali a. esse 
fatta questa ricostruzione nel no- - costituisce 
stro Paese e cioè d3 quale costei- due Stati e 
lezione di forze sociali e di forre esso venga : 
politiche. Chi — ha aggiunto For - »- autorità qua 
tore - prenderà tn mano il paese’’ rigi 
Vi sono due possibili costellazioni Anche il 
delle quali una è una costellazione estone, che 
politica conservatrice e reazionaria la delegaric 
che tenderebbe essenzialmente ad vato che 1 
isolare i comunisti, per ooter ri* non dovrefct 
costruire il paese nell’interesse de.’ trattato di j 
vecchi gruppi conservatori ed apri- li fra Stati 
re la strada al fascismo. L’altra 1 corr.batteror 
una costellazione formate dal bine* non possono 
co delle forze democratiche ed è tati di pace 
necessario che questo blocco, n?’ In favore 
quale te classe lavoratrice è rao- rimento del 


óuestione nel trattato di pace per| ritori ceduti ai termini del tratte- fatti di guerra ai firn del risarei - r Q problema del caro vita Ad ap- fóto c La missione del Conte Sfor- 
b FIteli a. osservando che tale accordo to stesso. mento dei donni subiti per cause poggiare l’azione del prefetti, del- za », c Cr ,f fo subito dopo la conte- 

u .... ai «a. m zi T _ «tenoni —» Mh a A ■«♦•» Uoll.'.l. a __ 1 _* * _li J - • _ * * 


costituisce un affare interno fra i La clausola, che è state proposte belliche. 


!e organizzazioni sindacali, dei mu. rerza che lo stesso conte Sforza j 
nicipi dellTtalia settentrionale era aveva tenuto velia capitele messi- ' 
necessario l’intervento del covemo ♦ T melo rrttfime * f* ^ 


co delle forze democratiche ed c tati di pace- goslana e de! Belgio che dovrà n- abusivi prelevamenti di cose er.- DF OFFERÌ: Fi! , 

necessario che questo bio-co. n ?’ In favore della proposta di inse- fenre sul problema delle isole al che se non rientrano nelle dispo-l XF.GAPVILLE ..ha preso oro | 
quale te class" lavoratrice è rao- rimento dell'acccrdo nel trattato di tergo della costa istriana. sirioni del Decreto 21 maggio 1246 t?hi!:n--’i d?he decisioni ma non 

presentata da noi. dal Partito re- pzee hanno parlato i delegati au- Quanto alle possibilità di tratta- n. 451. mi il.-aha che queste decisioni sia 

ciallsta e da una parte delia De* strabano e neozelandese. Quest’ul- live dirette tra ITtalla e la Jugo- Fatti di guerr* sono considegàti no venute incontro aH'azione delie 

mocrazìa Crls + iana, possa esercita- timo ha dichiarato -che qualora siasi» per la soluzione del proble- anche le esplosioni di munizioni, prefetture dell'!tal!a sette 

re una funzione dirigente, sia ogri l’accordo suddetto venisse incorpo- ma di Trieste, l’organo del Quay mine, ordigni bellici ovunque col- ed abbiano aiutato le prò' 


alla testa del paese. rato nel trattato, le Nazioni unite aorsay, « ue monne » anemia og-jiccati oppure trasportali 

Il problema della nostra partaci* Iavrebbero il diritto, in futuro, dilgi: «Se l'Italia poteew vera-'depo il periodo bellico. 


• 3 ;:.:e nulla della ne«*es6ità cbs 
te truppe straniere che occupa 
n-> l’Italia abbandonino il nae 

nè della necessità per la de 
mocrazìa italiana d; mantencr-- 
unita. 

• Nulla di questo li tonte Slor- 
. za è venuto nel Messico per dlr- 


merci cho già ai nota dopo 1 entrata ci altre cose. Soddisfatto, ha di- I 


«'hiarato che ! Italia mantiene 
relazioni c corrette » ccn la Sca¬ 
rna franchista. Ci ha detto che 
il popolo jugoslavo, aggredito 
dal militarismo italiano, è un 
popolo ignorante, che il Mare¬ 
sciallo Tito è uno squilibrato e 
i tuoi col!a*'oratorl degli #^seri 
: normali. Faragonò I generali 
i ovietlct, che sconfissero l’eser- 
j cito hitleriano e l’esercito sps- 

• dirionario italiano in Russia, a! 

• renerai! franchisti, e infine ha 
| proposto un blocco anglorassone 

! E! Poctiter è notoriamente un 
giornale pf’iyreìitsta molto serio 
cd è tl portavoce di Vreente Lom¬ 
bardo Toiedano, Presidente della 
Confederazione del Lavoro di tutta 
l'America Latina, nipote di italiani 
e grande amico dcìWaho demo- 
rraf'.ca. 

Non possiamo perciò tup porre, 
•l\9 le fresi citate siero state scrii- ; 
re e pybblicate alla leggera. 

Ed è per questo che gradirem¬ 
mo, da parte dell’on. Carlo Sforza , 
un cenno di chiarimento. 
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di Roma 


Ecco i finanziatori de Tlitl 


O wjtffffcwm SE to altri 150 e cambio nuovamente. LA PAZIENZA HA UN LIMIT 

1»* 9 &ff fcBB AttBB Non ho altro da fare che girare la ■ . 

manovella m spiega «e tanto per _ 

Ji Barberi» %ssr:ir,r:: Grossisti e contrabban 

. vira e lui che ama parlare, mi rac - ; 

Ogni sera, in piazza San Siine- conta che faceva il bracciante in itnnnAnrflhl 11 , fi Al l*l*)|r>A Hai I 
«tro la più dinamica e febbrile una tenuta. Poi il capoccia l’aveva I K\|l||||\flII111 l||j| I III I/,Il ||K| 
piazza di Roma, Varia di un veccnio licenziato e lui s’era preso l'orga- ■ VLJ|#VilUMl/III UVi 1 lUILv UVI , j 

tango argentino si mescola al fra- netto di Peppe e s’era messo a gi- . . 

gore delle macchine e al sonoro rare le Pie di Roma con sua moglie, , # r 

mormorio della folla. un’ex donna di servizio, dalie 8 al- (Articolo di Ezio Zerenghi Assessore con 

Si leva guesto fantasma ài tempi le 21 secondo il permesso della ' ~ 

lontani da uno sconquassato orga- Questura. . . f II mercato nero di piazza Vittorio (maggiori rinuncie più 

netto clic verso l imbrunire, femlen- Riprende ora a girare la mano-t registrava ieri i reguenti prezzi di bondanza del prodotto. 

Wa /* (O »n r. rn I ri A* / .avi fi I n li 1 n r. t T-, JaIIm .11 . m «e m _ !_ - I F 


LA PAZIENZA HA UN LIMITE 

. *\ 

Grossisti e contrabbandieri 

respons abili del rialzo de l prezzi 

(Articolo di Ezio Zereitghi Assessore comunale) 

Il mercato nero di piazza Vittorio (maggiori rinuncie più che all ab- 


• • . | , . , - -- - -- - » ìj - - * — • iu, ^auc uiaiKU utiuaziu ui ;uai n,aic tc l c 

Ce n trai e la ^ lCde davanti a. Bar -, Min moglie era l'unica serva che 110; pane casareccio 90; pane co- sponsabilità sulle spalle dei produt 


, non avesse le patate ai piedi; ora ne mune 70; olio 630-650; zucchero 620- tori agricoli, insinuando una par- 


musica _ popolare invecchiata sotto le piante il tabaccò lo rivende Tio 45055(> • Rifanno iodato che 

Z C un%ran nasonif M *2 8 - Camp ° def ™ " 0 Pi — Trattan?o anche le frutta e la ver- 1* loro agenzie 5 di distribuzione a 

' 1 cn P eiu “ Vittorio... nn in „ itinuo aumento Re- Roma hanno per due settimane of- 

màno alla manovella 0 e comincia a "Q" a " ts iirr rimediate al giorno?, SDO nsabili di questo preoccupante f^o ai consumatori la gradita sor- 
maciJreVST male se non ne faccia- fenomeno secondo i rivenditori or- 


Comizi e feste 

per la slampa comunista 

In occasione de! mese della 
stampa comunista e nel corso 
delle manifestazioni popolari 
che sono state organizzate, sa¬ 
ranno tenuti oggi numerosi co¬ 
mizi. 

Il compagno Pietro Ingrao vi¬ 
ce-direttore de «l'Unità» par¬ 
lerà questa mattina alla popo¬ 
lazione di Monterotondo alle . 
ore 10, il compagno Franchina 
terrà un comizio alla Sezione 
Mazzini alle ore 19, e allà stessa 
ora 11 compagno Ossicini parle¬ 
rà alta Garbateli». 

Alle oro 17, sul piazzale della 
stazione di Trastevere, avrà 
luogo una festa popolare con 
ballo all’aperto e gare sportive, 
organizzata dalla Sezione Gia- 
nicolcnsc. Il compagno Ferrara . 
parlerà sul tenia: « L’Unità » in 
difesa dei lavoratori. 

Ieri pomeriggio nel locali del 
teatro U.L.SJ.S.A. si è svolta la 
prima delle « Conversazioni de 
« l’Unità» indette dalla dìrezlo- 


U a donne la nuora con la pan- ™ sho Afa é lo Stesso. Non abbia- lofrutticoii. sarebbefo i Csteti dei **i prodotti del latte stesso; senza ne del giornale In occasione del 
‘ ‘ v “ ia , p , n mo indennità carovita e fame ne Oppili h;.»,™ riirm- peraltro tener conto che molti ior- «mese della stampa comuni- 


..... «... .«»«# ...... pui. U i . ner tinta .. ■ ,. \, , ÌV . r . ", , industria alimentare ci tanno m- 

chc a notte tarda per fare » conti. » ' , ‘ .• in . erromae „,. p ?; Ionah > al . !e fortl ^chieste fatte dal- genuame nte sapere in contraddizio- 

llo chiesto all'automa come fa a u ,V 1 u .? m .° * m.errompe, che la ('esportazione e alla sostenutezza Qn auanto affermano i grossisti 

Urnre lavila con quclln.tr .minio. ”!««'«»« A i?™ ; ? V «- del prezzi alla produzione. SSu e^orSnè deliro 

Aon uff erra dapprima la domanda d-ii non ce p. i nulla da J are,. E> un f atto prec j £0 comunque che nrodotti è vietata 

- J .v .... 4 _i.. . //ffllfr.ir.r Tinlfprrn Ir» einnnhn Ani- _n. . _ ... 


- Si fa molta fatica - dice ^ Cam- 


ulu - ia di acquisto della grande massa rispondano: dove acquistano i gran- 

LILLO SPADINI Idei consumatori costretti sempre a ài contrabbandieri il nostro famoso 

_ grana che si vende nella vicina 

' Svizzera a 110 franchi svizzeri al 

DOPO LO SCANDALO CAMPBELL . Ch Sf dove provengono i ttpici ,or- 

-- maggi di ben note Ditte Lombarde 

-T* - - - * y—^ che si gustano nei principali alber- 

Notturno mis terioso all A.C. SIhììÌss 

_ . . - __ gli venga data una esauriente ri¬ 
sposta. 

alleata sorpreso con le iJfFiSErgSbiSI St 

jreti della polizia inglese gibilmente dimostrare che il loro 

giusto guadagno è frutto del loro 


« Dal Partito Popolare alla De¬ 
mocrazia Cristiana ». L'oratore 
in una vasta e documentata 
esposizione dopo aver posto in 
luce i precedenti storici del par¬ 
tito popolare, si b soffermato ad 
esaminare la ‘mancata alleanza 
delle masse lavoratrici di questo 
partito con quelle social-comu¬ 
niste, e 1 riflessi di questa man¬ 
cata alleanza politica sul sorge¬ 
re e lo svilupparsi del fascismo. 
Passando poi alla situazione 
odierna egli ha invitato tuiti a 
meditare alla luce degli attuali 
' avvenimenti politici qnelle pa¬ 
gine di storia. 

Al termine delia sua chiara e 
vivace esposizione li compagno 
Donini è stato lungamente ap¬ 
plaudito. 


are con il popolo P e r la morali*.- p a ycudo di uta Alessandria, 

azione del mercato alimentare. Purtroppo, ancora una volta, la cu- 

-— riosità dei giornalisti, presenti al gran 

U A+ia «Tannrfiira completo, è andata delusa. Nè è valso 

«aia Q afre! Itila a consolarli la presenza dell’affabile 

j„U_ «IamamU» Ochfonsro, vice-commissario, il quale, 

delie SCllOie eiemenidri declorando l'assenza del suo prin- 

Neirimmlnenu nell. ri,P.rlur. a 


Uno studente in divisa alleata sorpreso con le JSS"l£SF%S&£ rèi # 
chiavi degli archivi segreti della polizia inglese mbùmente dimostrare che il loro 

giusto guadagno è frutto del loro Grande era l’attesa ieri per le an- 
Un fatto singolare, accaduto Tal- che compongono il complesso orga- vi che teneva nascoste in una ta- intenso ed assiduo lavoro, e non di nunciate dlchlarazicnx del commissa- 

tra sera nella sede dcU’« AHied nismo dei servizi di polizia britan- sca dei pantaloni. Ma, anche que- coloevole speculazione; e collabo- 

Commission » di via Veneto, non nica). Alla vista dei due agenti il sta volta, I carabinieri lo preveni- rare con il popolo per la morali*.- P anel sua feudo di via Alessandria. 

mancherà di suscitare i più vivi giovanotto tentava di svignarsela vano, afferrando a tempo le chiavi, zazione del mercato alimentare. Purtroppo, ancora una volta, la cu - 

commenti negli ambienti interessa- attraverso una finestra, ma veniva II Mei, dopo un’accurata perqul- -— riosità dei’giornalisti, presenti al gran 

ti e sulla stampa cittadina, specie Immediatamente acciuffato e immo- sizione, veniva chiuso in camera di fa ifafa ri'anArtlirA completo, è andata delusa. Nè è valso 

se messo in relazione con lo s<&n- biiizzato. Alle richieste del due ca- sicurezza e ieri mattina, informa- U apCllU a o consolarli la presenza dell’affabile 

dalo Campbell scoppiato di recen- rabinieri egli non sapeva dare al- t a la Polizia alleata, 11 comandan- ridila triinla elemfìnfaii < orin- 

te e diffuso in questi giorni altra- cuna risposta, evitando di spiegare te del C.I.C. si recava a prelevarlo. 0tI,e MU018 ^^^ocSLamente chCato al 

verso i quotidiani della Capitale, la ragione per cui si trovava in Con sua grande sorpresa l’ufficiale Nell’imminenza deli» riapertura af^i^ero degli Interni, ha tenuto a 
Lo riferiamo senza abbandonarci quel luogo a quell’ora. Accompa- britannico riconosceva nel mazzo delle scuole elementari II Prowe- ribadire che l’aspirazióne di Giudi- 

di proposito ad azzardate deduzioni, gnato alla stazione di Villa Ludo- di chiavi quelle di numerosi cas- ditorato agli Studi di Roma ha dato ceandrea è dt tornare ai suoi studi 

Due carabinieri che eseguivano visi, il misterioso individuo veniva setti e casseforti del suo ufficio, ,e seguenti disposizioni: prediletti, scientifici e giurìdici. Pec- 

un giro di ispezione nei locali del- identificato per lo studente in leg- dove sono conservati documenti se- iscrizioni avranno inizio lune- cato. Tutto è andato benissimo fino 

la Commissione Alleata poco dopo ge Giancarlo Mei, di ventun anni, greti di grande importanza. Il Mei dì, 23 corrente, gli esami di ripara- almemwtoaiiueire.qi^naoum al¬ 
la chiusura degli uffici sorprende- Durante l’interrogatorio il Mei fin- era riuscito a farsi chiudere negli zione mercoledì, 25, le lezioni avran- dc!Ic sua camera Coraggio, pre¬ 
vano un giovane in uniforme ame- fieva di accusare un improvviso uffici della Commissione Alleata no inizio lunedi, 7^ ottobre, con ora- torc> nQJl ^ f acc j a stare in ansia, sì 

ricana, senza contrassegni o distin- malessere e si faceva accompagna- per potervi « lavorare » indistur- r ‘° dalie 9 alle 12,30 per il turno an- d CC !d a a confessarci le sue dimissioni, 

tivi di nessun genere, in una delle re al gabinetto. Qui tentava di di- bato col favore della notte. La Po- timerldiano; dalle 13,30 alle 16,30 te promettiamo che saremo forti e so¬ 
stanze del C.I.C. (uno dei reparti sfarsi di un grosso mazzo di chia- Hzia inglese sì è immediatamente P cr H turno pomeridiano. premo reprimere le lacrime. 

_ fatto consegnare l’arrestato per , ■ -- - --- - 

*** svolgere sul suo conto le più accu- 

I lavoratori edili iKmonosAOA I Bl • : ‘^ L1ALLEGRIAM ^ " ■■ • . 

BiioacciBiio lo sciopero Un pruno a 32 bambini poveri, puai HtlCJ.C., ma sembra certo che egli ’Ul^ CB CoB ■ ■ ■ 

1 ,, , rompo Parioli, è olito oflerto Ieri dulia eoo- agisse per conto di terzi. _ 

L’agitazione del lavoratori edili si aj^jone interna della ditta Passi e Risola. In • M ^ ■ ■ ■ ^ _ _ P» - S B S —. S 

va ln.ensiflcando. m tutta Italia In o CCM ione della «r-nferenta nailonale dell'U.D.I. WIAMMpMBA HAV IMIBIAHI 

strìa!! 0 di' eccedere aumenU sìt dop ° U pri3I ° 6 ° B ° sttte w ‘ ÀWISO iKlllIQIU IMf" 9 IHbIIWIBB 


I lavoratori edili piccblaurosaca 


"GLI ALLEGRI AMICI 


seguito al rifiuto dato dagli indù- v 0 , 2 ; fcin bini dopo il pranzo sono ante rt- 
Btrìali di concedere aumenti sala- niitie 50 lire. 


viali finché 11 Governo non avrà pro- 


“ d una revlElone del prezzI U iitriiìoii .1 RKin, Eleo., dopo che la reduoe^n-On.S.S^è^gato^flr e Egregio signore. del genere. Cosi il poveruomo si af- 

■u appa.io. . , _ _ pressìoao esercitata dall* Iaanglie tnicreasate ,. nnn , rere ti suo oreeìso indirizzo al- • ^_i*, _i- - nrl ('ciò al comnvssario Jacovscci, come 


Un noto uomo <T affari 
ricattato per 5 milioni 


c Egregio signore. 


idei genere. Cosi il oover’uomo si a£- ^ 


ricorda, aveva richiesto un aumento 3e(1) «■/' 
del 30 c ,o sulla oaga attuale come mi¬ 
sura immediata da prendere In at- j rapproiulaati connniiti, socialisti e-aiio- 
tcsa dei riconoscimento del diritto Qùti in seno al Comitato di difesa repabbli- 
aìla paga net giorni di pioggia del CM1 C en t f0 Rona nella riunione del 
quale si discuterà nelle prossime j; orao «g i n T i s ;j ^ e n e prossime elezioni am- 
IrattaUve con 1 Costruttori P'-dlll. Ri- nir.istrative che dovranno dare alla Ospitale 
npondendo a questa richiesta gl! in- u ;m0 c<):U : glio Comunale denteerà- 


■ ”——- —• - — - ’ fila. (Il LtllUUu jiwlttmu vvouc»- _ ... . . - „ i * I 

finché 11 compagno D’Onofrlo possa „ farle vcidere oon ! interesse velia no con 1 suo * a B e:ltl un pisno di 

- P° rtar « a la “« «tV&t e°^vèTvoÓAa e en- «»«««« 


ULTIM'ORA 


annuitcio economica: cCcrcarì cc^nc- fingere di voler mercanteggia 
Irtene mezzo servizio escluso vitto. d=re cosi r iinpreaa'.one di essersi 


dustrlall hanno chiaramente espresso ^-«te" efefioT ^ute"pr«^'ct.'^i"il CI giunge da Fabbrica di Roma la inaino ^v^UauMr-trl gli^VJ 

confermando l'impegno a partecipa- . ed 9. P -C.I. binno decisa di presentarsi ^ svoteeva ' la festa del* Santo remo a prendere adeguati provvedi- capitata una acconcia lettera che co- 

re alle trattative che avranno inizio ‘ n hini ] 0 l 3\ dt *°. ** Federsucne t - sorgeva una discussione Po menti nei confronti di sua figlia. minorava cosi: « Circa le miti pre- 

sahato 23. Socialista Ronsn. li Federi,.ere Pronzeiile ^ono.^sorgesuna discussione po. Que _ ta mina J ccio3a !ettera , stilata in ’-^e si convinca cne l'abbiamo tas- 

A Roma al è tenuta Ieri nei locali ComuaisU « la Seriose di Rami del Partito partenen || a , p ar tUo Qualunquista e un linguaggio tanto {orbito fu reca- ~ato ancne troppo nutementc s. Come 

della Camera del Lavoro una riunlo- d'Aiit-ns i sUbilire gli opportzni icecrdi af- P p . ruppo d , antifascisti. pitata qualche giorno fa al sig. Amil- si vede si trattava di una banda di 

ne di tutte le commissioni interne Sacfcè icche il Putito d Asioae pirteeipi il.e improvvisamente 11 qualunquista care Sorgi, ricco uomo d’affari ve- inajscut.bile dign.ta p.ote^sionale. 

degli operai edili. Il vicesegretario elciioii areninistritire nella lista cnica social- pletr ^ NaLrdozZ | d i Domenico di an- dovo e padre di una giovane figlia Una misterioHs teletonata tngiun- 

della F.IX.E.A., AJò. ha riferito sul- comunisti. n , ^ es traeva da una tasca una E’ superfluo dire che il poveretto fu geva subito dopo al Sorgi di prepa- 

l'attuale fase dell'agitazione. I 300 . bomba a mano e la lanciata prodi- gettato improvvisamente nella più in. rare un pacco contenente i cinque 

oresenu rapprescntanU tutti gU edi- Un jim «eaabo tr* due gnu,! «tocwri torla;nent< contro gli avversari. Ri- sopportabile angoscia. Un amico, al mil.oni. m biglietti da nulle di env.s- 

11 romani hanno riconfermato la vo- j ivvenuto rollìi vi» Oitifast «sgolo v. Grot- manevano ferite quindici persone di quale ii Sorgi si rivolse per averne sione alleata, nuovi e senza segni di 

lontà della categoria di proseguire tuffetti. E‘ «imuto Isrito Remo lU^hilini cui tre gravemente. aiuti e consigli, lo indirizzò alla Squa- riconoscimento. 

energicamente l'azione r v, e s i trovivi » bordo diU'ia'.omt-io investito. L'aUentatore è stato arrestato. dra Mobile, il toccasana di tanti mali «Consegnate il pacco al vostro 

-■ ■ usciere e mandatelo a ponte Palati- 

\ • r i • ,, - — —lj— 1 1 * ij—Ln.j— i .j — i * i ~ i i — i - i — ^ . ii — i ii—vj— lj —L,-. i r~i i —_i— i . — i — i —*■ ~i-i— l*— ifWTn~u-i..r ii - i r 1 1 11 o ~i i m — i - ■ - - - no — cosi concludeva la voce fredda 

L inizio dei festeggiamenti | t del ricattatore. — Un uomo sarà a ri- 

della « Sagra » di Marino ARTE E SPETTACOLI |l SrlKHN 

\ Marino, oggi, avranno inizio i 1 ' _ ..._ , _ n n -in i n-- - i ..n.n.i- -i r- n.i-in.r-i.n-* nostri emissari scorteranno il suo 

festeggiamenti della ormai tradì- 1 ■* — ^ n r -, ' usciere per preservarlo da brutti m- 

duesima edizione di questa carotte- All 1 Eliseo e alle Arh I iMvrM/'| 0I m u>vvw7Ìn. r ^1 Spiano dello scaltro Jacovacci sta- 


L'inizio dei festeggiamenti 
delia « Sagra » di Marino 


A Marino, oggi, avranno inizio i 
festeggiamenti della ormai tradi¬ 
zionale * Sagra dell’uva ». La venti- 
duesima edizione di questa caratte¬ 
ristica manifestazione — che si prò- 


ARTE E SPETTACOLI 


rfstica manifestazione — che si prò- d u noTìti, coaie dicono gli stiisciozi cola britiìs. 

trarrà fino al < ottobre — si apre r4d sa j aaf i. l"bo è • Bobbv ice e Reié » di 


IJULi: ora io e ìs.s'j. ccap. v* ruippo., wumia. u _ ia __ e- a ifro Jacovacci sto- 

BASILICI DI MASSENZIO: Corctrta n. Ds Fi- Dille Fsliiei-U tiv«.-x« dii «de F~e»U. ^ 


VARIETÀ’ 


Delle 7tmt:i: L:i:in »’»'»!:». 
Delie Vitterie: Ts-.Vj eszztìi-i. 


ibbfico. Un3 I» replieiaa 


larga partecipazione rt* pubblico. 

Un comizio al « Volturno » 
dei lavoratori del commercio 


carne. S=t»'a coixer.» r ur- saj,Z 0M: r.v. «si»; ■.cair-o: »r.czcj; ver.-.- t..i 'in-. r, ' - - \ 

un «mi \ r t:i 2 ix. (la Americi l» rephciao , q nvili-re jtvn '.o-r.t ». Inptriile- hit Hr-Hh-, -L-i ^Taìc-ni P-cfio "à annfabi 

li ue asai. m (««■ oca vuol dir aieate). rSINCITE: ere lU . r«t»-h;iro = . 3,. irle: li v,W di o’ -.-i. ? m’'" S B-l ff™- 

Unu, Boi^ dicevo cbe ce^re li regi» BEILE: varietà: vali» -lem,- • **’**« ^ Arale ^ndo To^azIÒne. si meravi- 

Timo DELLO ZOO: G.-izce .peniceli d= va- Tk. g^’^ha s^a S-eS 

? ir;rop?o gli «ieri stessi «e» il pnx» osti- nei. Loci, iv./.-.o e rìdo ili’»?*.::.'. Vinizi: firme c>rs:. minimamente ’ delle n^ssìbih 

c.io ir» le cjaae-jia eke rrc.Uao * il pa». 3515 CATTE’ CONCENTO E. SEBASDO iGiiterri M-.iinnùv,: «le A: Uze r» : »^ bere: r P -pó r e£^fic. JacovaccI hi spiedo ch c 

ri ”* generalmente i tentativi di estorrsione 

•".li. Pernii, 1» v dh. Turi e ra p»r>* u'M <■&r, fi «-.'.iste L».>t Nannliss: M-.t!-?. * ro f . r> . Tin ,p <s ; f : a } n j,j inrocui e ti- 

ror.tsc. P.n e li Soliri. giocirozo ibbistuu COLLE OPPIO: tire 2! :*> ocj; vir.-U e dir.*^:-. 5;jve: l'i nn -ii per bt:* 1 ioz. r’o’irià-it,’'.' c>t> fanno fo-r* 

b<ze I» loro pxr.fi». Tr^:i:o=»Ie c erzpis- 850TTE DEL PICCIONE (Vit; 3;>: rnrieu ¥ 24 odetc.Itii: Triab». attrave-^ ^ pi%nó anonime dì 

fi ws:i»rdcw« «■ F.naeo loop. nrr. riiMrirrs •’.*• eir»t:erisiki lo»!:. Vr:;: !! s-p» ci Isr». U na lettera ‘ datt.Ioscrixta. 


, ’ ■ * va riuscendo in pieno. A Pente Fa- 

! latino un nugolo di agenti in agguato 
! si preparò a piombare sull'uomo dal 
cerino acceso e sul complici eventuali. 
Tutto andò secondo le previsioni. I 
ricattatori caddero stupidamente nel 
tranello, e si capisce, se si tien con- 
to che si tratta di due studenti di 
Lirirì»re- buona famiglia, incensurati e per di 

più di giovane età: Leonida Quersola. 
d: 26 ^nm. abitante in via Mastro- 
giorgi e Falconi Paolo, di 25 anni abi¬ 
tante in via di S. Basilio. Commen¬ 
tando l’operazione, a chi si meravi¬ 
gliava della decisione con la quale 
la polizia ha operato, senza preoccu- 
w . parsi minimamente delle possibili 


C:t«viiìJ: 1 c : --r’ i:’.!i viu 

Orfro: <-*5 bi'fi" * la ;nsi! raht- 


• * ~ L’iltr» bovìù. vie * inditi « scoi i!le «tirici*. P»_**is: C;t«riiT 3 : 1 ct:’.!i ria. 

■k* _«_• *»■ .■ -_»e Ani ieri sm * li « Stgzcri ii osmzoti* » „ 1UCU _ bill" * la ;nsd! 

i iun n >ipiiQcaii ^ ** "***«'“*•» «»=*<»-* umtMa 

* issuctrzr.v.e ispessiNile e:-u?»rsi: * U ^ ^ 5C;t v ii, * eoe. Pi’.ins: I -v-sheri c«! Tezis t «oc 

l« wanusiiai iittr:* dii!* 0 Lem* Ort»- co»» f-.n m?:di * ao-.osi va* »i su visu ci . j,,.,.,. 4 .- riu . ?»> -trizi: Trtt? «ir.:". 


Cnnvnra/inni ili Parlltiì 


E,-4silrc« 1. 


«sa ce;I:o. «siici* litro ftjji»-. \zs\czz» -, 

• ' t . .1 f Lm.. v.f «'Avv. 


Tatti f’fi n ii|itj»H • tifi rijirto itili imi miit eoa* Seti te. U P»i=« beivi. lrc « rrltj; u :i , trri ^- ri: . j.-« 

lae. IL Frs.il'> B:*d» vosi eesvcriti eggi »Hs eoa* il sMi!»: n» cb* cesi i pd f« '■ 7ir«:»; Fnsrii tintori e é-<- 

»;■ 10 tP.» CiT.n iti Livcro. pititi Esqsì- lei « asa eie »»?*:;.ivo ci* si w.ti * j ^ s| j et* se~*. 


Ha* 1. • reciti.-*: 

Il Ìndi:»:, Prsriiciili p*rtinl * esstrìt D’Aversi al par* »biu fitte i»**t 


^ Acanti Oro. s^M'r.t. 

A riviri* : Sxlti-i * Sij!:::: nn 


c i«: 


B*n«:i Silntm. ZtecMa issili • Proferii -.ir» nessoa eatssnvzo e*r^ ,o.*. * n cirilere CMcienr 

•ito. Marnati p*’ »'>* ere 10.30 pr*««> nnftrlo. cene è avverto !•» un. eoai l» | esibito, 

la CeasLveicc* Ceasnl'iv» Gioviali* MU f*- sr.Jt de • ***** 5 *r *,;!! *«!?' 3traili: I rferMi d»i itti* etri, 

etri é*l livore, vi» trbis» ■. t-7. qu-str.'.v d* è jr*!er,bfir seo dtfxir*. 01 "*N :4Icl ;à a; g r , rmtt» psr bt-.e 

-IIte perdé tea a* «1* 1» pesi. I- . - - - -• 


Esami universitari 


Ciprtaìea: Isiy Hisìltrr. 
CrstriI*: Avvtr.tar» il Miroece. 


»-*r v rr *SA6-4Ì‘ in. : ;.d:t-:. 
Stpa*: f-v.ro * òr 
E*r: l Tt:»: : òli rir*. 

3i»V*- Hn;!i. 

Rivali : P t-v- éi Fnrlmltii. 

" «ri'*t‘.r. 

hi Tittrts: >'*r» S--.;-*c- Crara 4 . 
Etlirzs: !j —sj di F.'.o Gririe. 

**!jzs Kjrjitr;?*: I» ross* 

2»vj:s: Nv”i r-a s.t. 

® 2 iri!*s: P,c:-’.r nrrd» ir:.:.» * dee 
"slezitri: l »•'■*’.li ir' «ette niri. 
Errnchm»; r-ir.-i. 

"Mica: fi*--,-r 'è>—• 
j Triiv'.s: H sr-t:*-s irl’t c'ir.t 
iTiteole: L» vii nttrtr». 

T»!trr:»' 11 fist'.ril dì frir!-*. 

ITT tiri:: n e : o more vivrà 


TEATRI Ci» Tube Basa: prosnm rii per'-r» 

tt: • Sijolttto •. er* 21: «Tri- Cl»4i«: Alttu» à lramorita. 


E Primo ottobre sarà intensificata «BUSO: «a «: • .. era 21: .Tri- -, WWWI1 WIIIU «Umili 

fmesso ,J . CO i : f^-°o^f 2a ( » r . en è'U''* 0 -^ ÌETI^ òr* IS t 21: -U sigrsra di cessa- C*Iinat: ìit,r,> ail’aTbi. * Domani alle ore 20.30 Riur 

«SSIsItS:« 5S'..’... v, ggr^-cp w- .— 

LR.I.< POLIZIA PRIVATA IMESTIEfiTIVfi, Dir. 6 r. UH. PALDIABO ROfflA 


Silth»: 


ruSjiTii >irt:;iiz:. ezxrìttezt: « rric::. est 
* sul» c.sùizìt» tzi mpmtivi td'fis. Tetti 
crirro ds Terrir.ro tdtrirri. s.-ss cr*jit : yr*- 
hi'x-ì, all* ere 20. ia vi» Mj;r.r.-> Qzi- 
ùh 1?. 

Siilo: t H:il* Siero : Gii irit-orc?. e sii or- 
jirimtivi il ce l-Ii: er* 19.20 rì u:\-zt. 

Tt'.tl |*.i attitis-.i iti 1 .* tizvi:,inizi 4*1 
yùTfdi: eri 19 ù Ftimn;:*. Prostri,;.=* 
izl tersi Pi E-'im’.t » T—nss r.<t- 
fii ?-v: ( R»!ivr?: coi?. Artror.-. Dv- 

Tstti gli ajit-jrey di roiiest: <v* 17.3} ; r. 
rectrirìsse. 

Sutali: ccrn.uio;e di roKc::is«:‘.> fi! 
r:rt*rr*:iJ»-e. oro 1? ii .Diri::::». 

Eliti, diluii, Sfiltcizi. Rieri, Maltcizi 
L. • rotti i cer^ipi ds!*;*ti *! e«;r*s« 
di Bs’.:;:* eb* ti «tv-nr»:» di :*s:ro or* 
15 50 :e Ffdsm’a:* (tf. G:nvir;I*|. 

KtRTEDI’ 2i 


Cinodromo Rondinella ,SM ! 

Domani «He ore 20.30 Riunione di Tetti gli tuffasti t’.tnutiri tenui,ri: 
:or«e d '.e>*r e-' ? o-”r'e’e r:? — 1 1.c r> li 30 ;-»»•> !, - r :.vr* ***:*-:.-; ■ » Ivi* 


ELENCO n. 13 

Somma precedente L. 3JB.1B5 — 

I compagni Pleti'olungo Riccardo 
Pasquali Primo .lozzi Domenico, Fe¬ 
derici Alfredo, Pica Mario, Signorac- 
cl Mario della cellula del Gas (sezio¬ 
ne Ostiense) hanno raccolto fra i 
seguenti operai dello stabilimento e 
versano quale 1. sottoscrizione Lire 
3632; Giunti 10, Rupa 20, Leon: SO, 
Passerini - 20, Eie Stefani 25, Giunti 
R. 30, Ascanl 25, Donati 30, Massari 
30, Pini 30. Pini A. 30, Arzenl 50, Za- 
notta 60, Rinaldi 50, Albor.esi 50. Ge¬ 
losi IO, Pasculli 15, Radichi 20, Mar- 
cotulli 17, Miehettl 10, Moretti 20, 
Ruggivi 10, Girolimini 50, Sciaman¬ 
na 10, Valentin! 15, Gentili 25, Fac- 
co 50, Retrosi 20, Zenzoli 100, Olivie¬ 
ri 30, Gambani 40, Pasquali 50, E>e 
Marchls 50, Consorti 50. Mazzetti 50, 
Terenzi 25, Maca’e 50, Boazzeili 100, 
Quinto 20, lozzi 100, E)e Gaetano 100, 
Chiesa 100, Bellucci 50, Bachila 50. 
Bignoml 30, Villani 50, Ferrario 20, 
Crcscienzl 25, Dubbinl 50. Ctescienzi 
V. 25, Tornassi 25, Natangell 50, Pace 
25, Zerbini 25, Capponi 1j, Bartoluc- 
ci 20, Ippoliti 10, Sparventl 100, Nuo¬ 
ci 20, Gentili 35, Casaioll 25, Pavan 
25, Pasquali 10, Tuti 10,. Taloni 50, 
Po’.di 50, Bignami 50, Lenarduzzl 20. 
Boazzeili 50, Pescìarelli 50, Colombo 
50, Di Stefani 50, n. n. 30, Del Nero 
50, Latini 10, Scrolla 20, Lo Turco 50, 
Rosati 20, Quintarelli 50, Sperati 30. 
Vasselli 20, Tarcugtioni 50, Morsiolli 
£0, Guarmeri 50, Tavoloni 330, Bon- 
zani 15, Menenti 50. Broglia 20, Ri- 
nalduzi 25, Palarìnl 20, Pietralungo 
10, Galli 20, Ercolani 50, Ceccarelli 
20, Moneta 10, Garbreti 10, Rocchi 
10, Aschelter 20, Pala 30, Petrlni 30, 
Ferrame 30, Saviantonl 30, n. n. 10, 
Federici 30. Berard! 50, Romanini 30, 
Medisi 100, Freschi 30, n. n. 50, 1 De 
Luca 50, Pollastri 30, Di Paolo 30, 
Pirelli 40, MaraniSO , Corsi 30, Pen- 
nacchia 30, Valentìriì 30, Serafini 20, 
Orsini 30, Ranieri 100, Conti CO, Cor- 
*i 20. Romano 20, Cortini 20. Loreti 
20, Lorctl E. 20. Longi 30, Pennac¬ 
chio 30, Cortini 20, Cesaretti 20, Fran¬ 
zini 25, Zanni 50, Signoraeci 200, At¬ 
tili 50, Banconi 50, Pompei 50, Ber¬ 
nesi 50, Schianlino 50. Manzettl 50, 
Rotoli 50, Procaccini 50, Mancini 50, 
Scaccia 100, Marziali 50, Ventimeli! 
50, Giovannini 100, Bellatreccia 30. 
Casoni 20, Franc'oni 20, Sorgi 70, Ta- 
magnini 20, Di lorio 20, Montini £0, 
D: Giovanni 20 , Natali 20, Cioriani 
Alterno ha raccolto fra i seguenti 
abitanti di Colleferro la somma di 
L. 1910, Stufaldi 100, Pompei 700, 
Stazzi 100, Vagnotelll 50. Castelli 50.1 
ZamDln! 50. J.Iarzl 50, Marzi R. 50. 
Marzi G. 50. Marzi M 50. Gasperin! 
50, Maggetti 50, Ciprianl 30. Binago 
150. Guidi 50, Colatori 50. Paolini 50. 
Chialostri 50. Strufaldl 50, Terzigm 
50, Torella 100, Ripari 50, Ripari N. 
50, Bartoluccl 50, Passera 100. Mucci 
20, Maggi 20. Reali 40, Guidi 50. Proìa 
30, Vari 30. Saccuecì 50. Strufaldl 50. 
De Muro 20. Bruni 30: 1 seguenti 

compagni della Sezione Lat!no-Me- 
tronio: Piermarinl Pietro, Casperoni 
Alvaro, Freddi Fernando. Ptcchlanti 
Enrico, De Simont Emilio, Caposio 
Francesco, Meglio Guglielmo. Santua¬ 
ri Perseo, Bartoluccio Fulvio hanno 
raccolto cosi! ripartite L. 1717: Pier- 
marini 100. Artusi 100, Bononietti 50, 
Adriani 100. Calò 15, Marucci 10. Fi- 
liberto 15, Tuzzi 10. Furasi 10, Cere¬ 
ri 10, Silvestri 10. Parlonl 10, Carto¬ 
ni 10, Canoni G. 10, Gllbertl 10, Sa- 
lustri 10, Sil'.canl 10, Risaldi 10, Sen-| 
zinl 10 Becchetti 50. Fiorucci 50. Pe¬ 
pe 15, Guglielmotti 20. Segna 50, Ba¬ 
silici 10, Ror.zlsvalle 10, Bartolml 10, 
Aporuzzese 10, Guarcìabasso 10 Bec¬ 
cucci 15, Gasperonl 15, Di Carlo 10, 
Antonelll 17, Flordallce 10, Di Rocco 
35, Marchese 10. Cappelli 20. Shani 
50, Ferrari 30, Ventura 10, Zattl 20, 
Freddi 50, Panetti 20, Marchesini 30. 
Picchiami 50, Ragazzini (repubblica¬ 
no) 50. Bolli 100, Massini 100, Ronci 
100, Magnani 20, Ragazzini 50. Cer¬ 
ehioni 20, Bizzanl 50, Giacchetti 100, 
Signore!!; 50. Cianca ICO, - Pazzin! 20. 
Nisi 25, Picchiami 50. Mauro 50. Elet¬ 
ti 50, D’Auria 50, D’Auria L. aO. 
Brloni 50. Binelli 50, Rossi 30, Valcn- 
tinl 30. Fiorenza 50, Papale 50. Giu¬ 
seppe Valentlnl 30, Fanti 30, Cernia 
100 Novelli 30, Montagna 40, Diacci 
50, Sbarlggla 50. Canlslnl 30. Lucc’- 
20, Maranzana 20, Carponi 30, Asso- 
gna 30. Iacuith 10. Plersanti 30, Dan¬ 
te 30, G'ambarba 100, Rossini 50. Mo- 
1 ina ri 50. De Simonl 50, Fiori 20, De 
Simotii P. 50. Tarquinio 50. Gentile 
50. Di Filippo 50. Natangelo 50, Pa- 
paccio 30, Cola 50, Cerz! 25, E>e San- 
tis 50. Ricciardi 50, Nardlno 50, Gal¬ 
li 159. Caforio 100. n. n. 50. Megbo 
50. Oteri 25. Pizzi 25. Carnevali 25. 
Peruzzini 50, "Manisea 100, Aldo 50, 
l Marcello 50. Santuari 10, Leoni 10, 
Lorenzetti 10, Gabrielli 10. Alfano 10, 
Alpiss'm: 10, Uboidi 10, Rovelli 10, 
Caporaso 10. Sirn! 10. Stronati patl-e 
20, St’-cr.nt! figlio 10, Delicati 10. 
Libertatore 30. Barozzi 20. Giannan- 
dre a 50. Di Salvo 50. Moretti 50, Vivi 
10. Bartolucc 1 50. Greco ICO. Ippol'ti 
10, Rosaio! £0, Mence! 25. Pierettl 15, 
D-» Rossi 20. Ccrlesj 50, Rocchi 20. 
Moretti 25, Diamanti 15, Poli 20. Ar¬ 
mali 10. Arcero 25, Nataiin! 25. Papi 
20, Costantini 40. Picchisnti Enrico 
ha inoltro raccolto Inoltre fra corr- 
oagn! socialisti quanto segue: Sega¬ 
tori 50. Frumento 10. Ix? Nicola 10, 
Colletto 20. Piozzella 10. Ferrante 30, 
Ucciantini 10, Tuzi 10. Marzi 10, Fo¬ 
schi 50, D: Rocco 20, Venturi 10. Be¬ 
vilacqua 20, Piselli 20, Bardinl 25, De 
Carolis 50, Acaxetartog 10, Subelli 
20, Bscatti 10. Leone 30,^ Padovani 
20, Prosperi Domenico della Sezione 
Torpignattara ha raccolto fra i se¬ 
guenti L. 1595: Silvi SO. Giordanella 
50, Lazzaretti 20, Bucossi 10, Diaferia 
10, Cavaterra 10, Manglalano 10, Ter¬ 
ribile 10. Perfetti 10, Simonetti 50, 
Astolfo 10, Anseimi 30, Antonucci 23. 
Antonucci M. 20, Begi 10, Benigni 20. 
Bellucci 20, Bitetto 30. Capoccio 30. 
Costantino 10, Cedi 10, Casagrande 
20, Cancellare 5, Costantini 50, Ccsat¬ 
to 20. D’Ingegno 20, DI Leo 5. D’An¬ 
tonio 50, Galeri 5. Gabriele 10, Lo- 
rizzo 20. Cas tal deli! 10. D’.V.oia 10. 
Lorizzo L. 30, Martinelli 100, Conta¬ 
re!!: 50, Ver»aro.’ni 10, Mastrodonato 
50, Mercede 20. Maggiore 17, Meloni 
55, Moscatelli 10, Natallni 10, Napo¬ 
leone 20, Nuccitelli 10. Onore 20. Od¬ 
di 10. Pisciocca 20. Pelliccioni 5, Pa¬ 
gano 10, Patriarca 20, Rutigllar.o 8, 
Salvatore 10, Soldano SO, SImene 20, 
Scatanacch'.a 20. TerzulU 10. Tormen¬ 
ti 20. Pacca 10. Giovannin* 30. B-n- 
rorù 20, Grilli 10. Furio 20, Zoffoli 
70, Luciclolo 10. Ee”ucc: 10, Lucc..n 
10. Biondo 10. Opera; N. N. 40. Po¬ 
lidoro 203; i compagni della S?z‘one 
Flaminio e simpatizzanti offrono 
ouc’e 1. verssmer.to così ripartite 
L. 1550; Conz unti 50, Corfiardi 50. 
VUiarìni 50. Castiglione 50, Petra eco 
60, Roncare: 50, Eonftgho 20, Menl- 
i coni 25, Fabbro 23. B'.ferail 20. Bu- 
j razzo 10. Burchio 23. n. n. 10. n. n. 
(20, Pomooni 50. T-nmuccl 25. Ms^e.Ls 
j 10. Scrocca 10, ?>Ia!asp:na lf-0. Sforza 
j 50. Cordili' 10. Cord'!!! G. !0. M '.eco- 
ili 10. Mozzone 10. Co’tsrn*-’ 10. Ros¬ 
isi 10, Co!«arti 5. 10. Matteocc; 10, 

1 Colassmi M 10, Gurchlo 50. Cord !- 
• !a 30. Di Giovacchlno 23, Caritani 13. 

131 ventri 15. Favella 40. Cznestrari 
40. Novell! 10, Fantini 10, lacoro&s' 

I 10. Belladonna 10. Lorer.z^tt: 40, Di 
j Bonaventura 1C. Lorar.i 15. Cspcru- 
ìsrio 10, Paganelli 25. Antor.'r.i 29. Ot- 
I tavìani 10. Ee’.'-sdcrna 10, Gal’ittf 
110. Fedeli 20. Ar.drcOizI 10, D Nico¬ 
li 20. Romagnoli 20, De Marzi 15, 
Bergamini 20, Oraz 10, Vittorio 10. 
Catalano 20, Cztt'velli E0 n. r. 10. 

I n. 10. Fosfèni 50 P'rzoio Russo F.r.a- 
Auci 50, n. n, 10. G'a-npao’.ett* 30, n. 
nude ha rscco'o fra compagni e 
s mpat zzant! della Ditta Telilo LeorJ 
I Risero) così ripari.te L. 2009; Piastra 
100. Spar.u 50, Scarfapna 50. l 2 taro!a 
i chetu 50. Tranquilli 50. Coretti 30, 
50, D: Nicola 10Ó, Chlfarr.n! 30. Lu- 
I Dizzacaro 59, Pizze!*» Russo 50, Ch'a¬ 
ranti ni 50. Sestili 50. Salv' 50. Fanti 
50. Boschetti 10. Flcresta 20. Crucia* 
ni 30. Mittarell! 10, De Santis IP. 
Balzarsni 30, Catena 20. Pompili 7. 
Schicratura 50, Ciampi 50. Battisti 
30 Di Giuseppe 10. Scimmia IO, Bo¬ 
ni' 10. Marceli" 10. Sconciatomi 20 Ci- 
1 ferri 20. M^-chd:' 29. B'ar.ch'r.' 20 


Gofanl 10, Beipasso 10, Riccardi SO, 
Lanvernari 20, Onori 20, D’Onofrlo 
30, Ricciarelli 20, Lapanna 15, Musei 
100, Còppola 100, Vir.csnzi 30, Di Gia¬ 
como 29, Spadoni 10, Efrati 10, Mat- 
tionl 10, Angeiuccl 12. R'.cclni 50, Mo¬ 
rì ■ 12, Moschetta 12, Panunzlo 10, 
Stravalgi 10, Colasanti 14, Maoloni 20, 
Fuslnetti 10, Troiani 10, Zecchini 20, 
Cavallini 10. Tarquinì 20, Ferri 18, 
Cesare 10, Cao 20, Giuliani 20, Tac- 
chio 10, Calvanj 15, De Nicola 14; il 
compagno Livi Lidio della Sezione 
Colonna ha racufito fra i seguenti 
della Cellula Campo Marzio L. 725; 
Lofio 100, Francese angeli 100, Carli 
25, SollìnL ICO, Aureli 50, Giorgi 100, 
Grifanì 50, Cugini 100, Canfori 103, 
n. n. Federazione Livorno 31; i se¬ 
guenti compagni della cellula azien¬ 
dale «Bruschi» inviano all’Unità 310, 
Cassano 20, Pennacchio 50, De Giuli 
20, Marini 20, Tonini 20, Casadei 20, 
Cliiaratelli 20, Rossi 20, D’Orazmi 20, 
Olivieri 20, Tritto 20. Chiodittl 20. 
Preziosi 20, Di Popi 20, Bertolln Ge¬ 
la 5. Cellula della Sezione Ribolla 
remla Invia 1CW, Bertolln Annibaie 50, 
(Grosseto) perchè l'Un.tà raggiunga 
in breve lo scopo e vinca la sua bat¬ 
taglia 3335; dalla Calzoleria Demei 
diversi frequentatori comunisti, so* 
cialisti e apolitici inneggiando al gior¬ 
nale di tutte le battaglie inviano 
1200; la cellula femminile S. Giulia¬ 
no Terme (Pisa) * Invia al suo gior¬ 
nale augurando una sempre maggio¬ 
re diffusione di esso la somma di 
2000; la Federazione provinciale di 
Siena Invia L. 56C0 raccolte i\a gli I 
intervenuti alla conferenza di orga¬ 
nizzazione e L. ,14C0 per sottoscrizio¬ 
ne del compagni di Federazione per 
complessive 7260; la Sezione comuni¬ 
sta di Giuncarico (Grosseto) ha rac¬ 
colto fra comunisti, socialisti, repub¬ 
blicani e apolitici come segue la som¬ 
ma di'-' 2430; comunisti: MaciI 50, 
Martinelli 50, TcdoHi 50, Micheli 50, 
ConU 50, Martinelli G. 50, Bracalarl 
50, Tani 20, Vigetti 50, Gambossi 50, 
Taddel 40. Cappellini 50, Coriacei 50, 
Poh 50. Taddei S. 50. Bargellinl 50, 
Frati 50. Ristori 25, Malossl 20, Acco¬ 
sti 20, Bargeliini 50, Biondi 20. Viget- 
ti 50, Biondi F. 30, Vannini 50, Corti 
30. Sini 20, Rinl A 10. Mantamoli 50, 
Buschi 20, Bruni 20. Taddel A. £0. 
Corti 20 Tadde ; E. 50, Sini 20, Tad¬ 
dei W. 50, dacci 20, Neri £0, Corti 
20, Bergelliiii 20, Tagnoni 50. Batta- 
glini 30, Bastieri 20, Bafcch! 20, Bru¬ 
ni V. 20, Ballerini 15. Mulinacoi 20, 
Conti 20, Piffi 20, Santini 20. Ange¬ 
lini 20, Poghi 20, Spadini 20. Tani 
20, Petrelli 20, Tognonl 20, Bernar¬ 
dini 20, Montamoli E. 50, Tegnoni 
20, Piffi 20, Taddel G. 50. Guidi 50, 
Profeti 40. socialisti; Ristori SO, Al¬ 
legri 20, Bastieri 20, Castellani 20, 
Tilli 30, Tognozzi 20, Dovlco 20. Con¬ 
ti 20; repubblicani: Spadini 20, Co¬ 
stantini 20; apolitici: Ccgnaneri 20, 
Ponti 30. Dovlco 20, Vigetti 20, Val¬ 
lati 10, Galletti 20. Sarti 10; 1 seguen¬ 
ti operai delia Fornace di Piane di 
Falerone in occasione della riscos- 
• sione del premio della Repubblica 
I inviano 1167; Paloni 100, Cisterna ICO, 
Totale L. 422 796. 


AVVERTENZA 

Per mancanza di sparlo riman¬ 
diamo a domani la fine dell'elenco 
del sottoscrittori le offerte del qua¬ 
li sono stale calcolate nel totale di 
oggi. 


PICCOLA PUBBLICI) 

Min. !• par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si rlcevoao presso Ib 
euucesslouarla ejciuslva 

SOCIETÀ m LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P4>) 

Via dei t»«u<tmento n. u. . Telefona 
■>1*372 e 64*964 or* 8,36-16; 

Via del Tritone n. 79, 71. JS; tei 
(6*934 (ang. via F. Crtspl), o/e 8.30*18; 
S.P.A.T.ì. . Galleria Cotenna n. tò, 
tei. 683-SSI . Largo Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa * Via Tornaceli] t«7, tei. 
64*157 e 64*669 ore 8,30*13 e 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 8-13, I5.S0-17 - Via 31 arro 
.lunghetti 18. tei. «7-174. 

7_ Occasioni L. 15 _ 

IMPIEGATI, Sposi I Per vostri ìsttemil hai, 
eriae, risciroìereie acquishado d»ll’»atica dit¬ 
ta « Fratelli Poapa », Labicaa» SS Fatilituloni 

10 Smarrimenti L. 13 _ 

CASSETTO coni scolpito adegnato eompeaso ri- 
porttndolo Antigcirio Vf.ieila.il Bocca di Leo¬ 
ne S t*l. 6S1520. 

11 Lezioni, Collegi L. 10 

ISTITUTI EESCIDìI iniiiaao nao»l coni Steno¬ 
grafia S'arioo&le, Dattilografia. Contabiliti, Lin¬ 
gue estere. SS. Apostoli 4S. Bceiio 2. Pitie 9. 
RAGIONIERI in c s anno narckè oltraTentìdnea- 
al. P.-of- De Roaai, ria Casonr 154. 

19 Villini, Case, Terreni L, 12 

1. ACQUISTASI viMto palauo, p&laaslea trat- 
tmdo direttamente proprietario. Telefonar* 
435.S26. 

26 ‘ Offerte d’impiego L. IO _ 

ASSEGNASI knibeseisl lavoro facile a domicilio 
' redditizio guadagno immediato Limai. Via Faea- 
■ xa 69. Firente. 

iiiiiiiiiiiiiitiiiiiHimtiiiinntiimii» 




Rettifica 


L’importo versato 11 18 settembre 
1946 dalla Sezione di Trastevere per 
mezzo del Compagno Zinanni Gino 
è stato Invece versato dai Compagni 
e Simpatizzanti del Cantiere S.P.E. 


contro 

il mal di testa 

di denti, nevralgie, dolori 
periodici femminili e di 
ogni genere prendete il 

'U&UMIWtl 

l’antidolorifico che non 
disturba il cuore 

Sociefà Italiana 
Prodotti Schorlng » Milano 

— — /ut. a. r. hì). »»»r *»i »m- 

PELLÌCCE 

ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 
3*06, 754V, 18.8110. 12.809. 15.000 Oltre 
CATANI . Via Nizza. 67 . Roma 



Irrorazioni di « CYTOX » (50 % D.D.T.) eseguite U S Settem¬ 
bre corr. dai tecnici della NEW YORK MERCANTILE COMPANY 
Filiale di Roma, Vis Regina Elena, 68, nelle scuderie e su! cavalli 
della Caserma « PASTRENGO ». Erano presenti le Autorità e la 
Stampa Italiana ed estera. 

I risultati sono stati superiori ad ogni previsione. 

Speriamo che questo prodotto, largamente usato negli S. TJ. 
in campo agricolo, possa, con 11 miglioramento del traffici marit¬ 
timi. giungere in Italia in quantità sufficienti elle nostre necessità. 


Il suro DI MODA 

- - • SOPRABITI 

VIA NOMENTANA N 31*33 —-- 

rv;._io Pcrt. piai *** Uomo ’ Signora, Ragazzi 

+ Vestiti pronti e su misura 

Ricca «celta di stoffe a metraggio - Laboratorio «1 L Categoria 

I nostri prezzi sono i più vantaggiosi di Rema 


R. PAGE r;::;:” arate: 

PELLICCE • GUARNIZIONI • IMPERMEABILI - BORSE 


{CALZATURIFICIO “ BARBERI „ 

ROMA - Via del Lavatore N. 5 S • ROMA 

SALDI ESTIVI FINO AD ESAURIMENTO 

per ragazzi e bambini, sandali e I MA nell Itfl Ififl 
scarpe bianche di pelle suola cuoio L 49(1 ” UuU * Bini " 49(1 

N. 18-21 N. 22-23 N. 27-3* *f. M-S5 

L. 590 • 950 * 1200 - isoo 

Per nomo, -andati da. L 450 - 590 • 950 • 1300 

Uno Pelle Vitello e cuoio 

IL TUTTO IX PELLE E SUOLA CUOIO GARANTITO 

| CUOIO CUOIO CUOIO 

SOLO PER POCHI GIORNI - Llrt 7S0,— Il Kg. 

! (SPALLE - FIANCHI - FRASSAME) 

{ CUOIO DI GENOVA «SACCO» fi « 9||(| Il H(l 
CUOIO DI BRESCIA «COOPERATIVA» L* lofllll II n||o 

! ROMA VIA NIZZA N 4 9 <P FIUME» ROMA 


^^^ . _a _ i - - - - - • - . ...mNiMVMHbOTHfcMfcaaMMkMWa. . ~ * • 

gfanfiaccio. 25 • Ir. 48.Q0S % INDAC.IW1 FURTI VIGILANZA RICERCHE RINTRACCI INCHIESTE PREPOSTM ATRIMONI ALI IN- 
l Angolo « MESSAGGERO. | FORMAZIONI, INCARICHI SEGRETI. MASSIMA RISERVATEZZA - OPERA IN ITALIA • ALL’ESTERO 
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* Mi fanno ridere tutti questi Carlo ma qui la natura è un basilisco dagli 
ÌLevil », bofonchia il dottor Filadoro. occhi bianchi. Bianchi come le stop- 
io e lui prendiamo il fresco sul pie della vallata e le ombre degli 
balcone; la luna è alle nostre spalle, ulivi e la strada che va a Macera, 
nascosta dal tetto e spande un bian- Anche i cipressi laggiù, di notte, sono 
co livido su tutta la valle come un bianchi. Laggiù, dall’altra parte, brìi- 
enorme riflettore. lano i lumi di Ferrandina; il paese 

« Un secolo fa », prosegue il dottor temuto, il paese riottoso, il paese n- 
Filadoro sprizzando brace dal sigaro, belle; tutti comunisti, dice >1 dottar 
« tutta la collina era un bosco verde Filadoro. 

e quella specie di torrentello là sotto Sento una trombetta fare pè p\ E 
era navigabile, sicché il comune cac- l’ora dello scettabanno. Lo scettabr.i- 
ciava dieci lire al mese per mante- no c il banditore, quello che getta i 
nere un barcaiolo. Sa questo cosa bandi. Nella notte la sua voce è chia- 
vuol dire? Vuol dire pioggia e piog- ra come se fosse di Beniamino Gigli, 
gio e pioggia; acqua; adesso invece ma è una voce stridula, dispera 1 ’.!, 
sono tre. stagioni che non piove, e «Chi avesse trovato un maiale sul- 
quest’anno ancora non si può comin- la strada di Santo Nocrnzo lo venisse 
ciare l’aratura tanto è secco il ter- a riportare a compare Rocco Felle- 
reno. Di che viveva la gente? di pa- grino, il quale... ■>. 
storizia, meglio di adesso certintente. Lo scettjb.tr.no è un poveraccio al¬ 
che ha fame di terra e larifondi ed lampanato e frusto, sta in piedi oer 
altre chiacchiere, e per fam? che? scommessa. Da siovane, ai tempi 
Per coltivare il grano? Ma il grano d’oro, faceva la guardia di finanza 
fra poco ci verrà tutto dall'estero a e una volta fermò perF.no un immi- 
un prezzo irrisorio; e allora? Stia a raglio. * Quanti anni hai, compire 

sentire, questa e la provincia d lalia Vituccio? », grida uno. -Sessanta, per cittadini londinesi, sdraiandosi per terra, interrompono il traffico nfìnHI I TI H I fìnfinfl ("| I" I I I llflflll Mentre. Trttman e l’alta industria americana cercano « metodi forti » pet 

che ha la percentuale di latifondo pm servirvi» dice compare Astuccio. *L nHla Park Roodi in segno di S0 H dar i c tà non i* recente ajitaaione de-.IJLIKLilIrlll vllKK 1» libertà di sciopero del lavoratori. Un picchetto di marittimi 

elevata, sissignore, il 6i per tento, ma vero compare \ ituccio, cne una voi- K |{ „ sq „atters ». i senza-tetto che la polizia ha trattato senza pietà rnlUlLLLLU LUMUllKl I I L UU T U 1111 fa buona guardia durante lo sciopero che ha paralizzato i porti d’America 

la vera piaga non e il latifondo, si- ta ti mettesti in mezzo alla strada e 

gnori mici, su questo bisogna battere, fermasti un ammiraglio ». « Giunsi. .. uni.... ...imi.. n nn.ii .... 

perchè il latifondo, volere o volare. Io fermai, e lo fregai anche, gnorsl __ ■ ■ ■ 

* runico ad essere coltivato ra/io- ah ah, quanto è vero D : o « E poi ® W w ’m 9 9 w «J I ■ III il BH ^ 

nalmente, con le macchine; la vera ti fregò lui ». » Ah. vno'-nò. io lo M m m m —n B m ■§ fl BB fi Bv K 

piaga è lo spezzettamento delle terre: fregai, compà. Otto sacelli di zucche- M-fÉ 1É (. ^ jf ^~W % "É *$8 M / \ J 'Jl W 

perchè che mi fanno usi ettaro o due ro si portava, d sisnor ammiraglio. B m M W M M m M M g ' È È È m \ f M M m M V m M Mr # m 1 1 . * ^ ^ » », 

a testa di terra arida, senza acqua nella macchina e tutto >. «E lui ti! B B / t f M t. M M È M t # M M \/ g B g g ^ U 9 gf U M ^ Cl iti 1‘ Tìl€?àl JGT 

nè concime, nè trattori, nè niente? diede una sigaretta e tu Io lasciasti M Br gy g g gy g f gy ^ J 1 y g gy gy i / £/ gy f z g g/ i. f g i. y ^^/g/ . 

Senta a me, rimboschire, rimboschire passare, è cosi? * 

bisogna, tornare alla pastorìzia!». «Mai, compà. Mai. Mò ci sei, ci ' ’ ^ nf d ,\ a “ an ^ c ™ •^'nerica ^nttirr 

Mi fissa per notare se sono cor- dissi al signor ammiraglio, e mò qua Camminavamo per una silenziosa I A TDATTA PtCI DIPPA! I A*ODCAKII A KII7T AT A P\AAi! I ,ro ruo ordine, il ragazzo era «tato dicono 'astenie afte cor. ir nulaiionl." 

preso. Figurarsi; ne abbiamo sentiti devi re^tire. eh. eh ». - Brava resta di e stretta viuzza di Kanko, quando LA I l\A I JA LJEI V^VJIxEAINI Ul\wAINIZ-^.A I A L»AL3LI picchiato proprio allora. — Usilo il tuo hbro. Senni ancorsr 

di paradossi. Rumina fra sè c mastica min...! E qua t’ha fatto restare l’am- udimmo t:n urlo straziante che pm- . __ _ . . . _______ Kirn ordinò ad un impiegato di — S J- 

il sigaro polemicamente, poi sbotta: miraglio, qua la vita a fare ’u > cetto- veniva da un alto steccato. Ferma- |M|_jllSTRIAl I C^IAPPCvNESl DPI 1 A SPTA - ARRFSTCj DEL. chiamare il padrorut. Kavatari atte- —Urne... Certo t fitte lo «rnitor* no 
«E questi professori, questi Carlo benna*. J Ah ah-, ride compare Vi- »ici. vedemmo dietro lo steccato un KJini V UlXtOI L-ZCLLA OC I A niMNtJIU CfC-U sg m Ifo tenipo di m0 ,trnr- ,l 
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PflRfllLElO lOnDRfl-nEUJ VORH 


Mentre Truman e l'alta industria americana cercano « metodi forti » per 
soffocare la libertà di sciopero del lavoratori. Un picchetto di marittimi 
fa buona guardia durante lo sciopero che ha paralizzato l porti d’America 


Bimbi schiavi in Corea 


SCRIU6R8 

e altri mestieri 


bisogna, tornare alla pastorizia!». «Mai, compà. Mai. Mò ci sei, ci ' ’ p nf dl * Q “ an ^ e ™ America mi trn- 

Mi fissa per notare se sono <=or- dissi al signor ammiraglio, e mò qua Camminavamo per una silenziosa I A TDATTA PtCI DI A* A*/Al I r*ADCAMI An^ A KII77 AT A Pi A Cìl I tro ordirne, il ragazzo era «tato dicono wsieme afte °oi.ir*tulai>on1.'‘ 
preso. Figurarsi; ne abbiamo sentiti devi re»tire. eh. eh ». - Brava restadi e stretta viuzza di Kanko, quando LA I l\A I |A L/EI rlL-.L-.V-y LI V— L^ILEAIMI L-/P\OAINIZ-^.A I A L/AVJLI picchiato proprio allora. - tirila il ino hhto. Senni ancorar 

di paradossi. Rumina fra sè e mastica min...! E qua t’ha fatto restare l’am- udimmo un urlo straziante che prò- , , __ _ . _ ___ . Kim ordinò ad un impiegato di — SI. 

il sigaro polemicamente, poi sbotta: miraglio, qua la vita a fare ’u >cc!to- veniva da un alto steccato. Ferma- |MMllxTPjAI I APPCvNPSi DFI 1 A SFTA - ARRFSTCj DEL chiamare il padrone. Kavatari atte- —pene... Certo t fare lo «rnffor* non 

« E questi professori, questi Carlo hanno ». «Ah ah -, ride compare ò’i- »ici. vedemmo dietro lo steccato un I IXirVLI VJlini 1 WINtOI UtLL r\ OC I niMNtO I V-/ se moIto tempo prima di mostrar- ^ 

Levi, che si scandalizzano oer:hè la taccio, «ah ah, giusto, hai dettone- coreano adulto il quale bastonava PDIM! M AI P I^ÀV/ATAPI RIPPP^ ^FPI ITTATPiPF HI RAMPIMI poi olla /ine renne. Era un /jrap- - Bisotn* eh, h, troni da fare qual¬ 

mente vive con eli animali denaro le ne compà mò sei stato fino» « T e Un fremilo. Il fanciullo piangeva. V— l\!l T lll>irU_l_ l\Z \ V rA I rM\l, L>lL.V_V«/ OllW-f ! • i \ 1 \-/l\L. Lz I U/\l T I Lzl 1NI ponese alto, sparuto, dal mso sa- c he altra cor* . Vn libro, c n motte 

^ , r t ” ll ,i,. ,* i* A. .. | ‘ C’era anche un Giapponese clic in- . __ dico. • >n media un anno a irrmerlo, e re lo 

rase. E con chi sorrebber c -te figlie che spetti a maritarle, rem- vc i va rebbiosumente contro il ra- — Tu eri in un campo di con- vendi, ci fai tanto da nwerr per tre 

TL&JT E«STdi 4 J« , wSS,£ IS.S 5 S “pSf 4 ?oSas&.S.'SSMJHTffe ì&\ blmbl mmi,ven ’ atì 

solvetemi un po il p.ub.v,..» , i ride amaro e si allontana un po ri- Bussammo al portone. 11 rcga__o caniiare ; a se ^ a q U | lavorano solo Un tale era andato ad ingaggiarli) su quell’infelice paese come una tlOÌ > disse: - L acchiappa, ono come _ on q„ u , r ,. a , C rinere e mangiare durati- 

tor Filadoro mi squadra infuriato, con dendo un po sbavando. getto ancora un grico, poi si fec ■ fanciulli: piccoli schiavi e schiave, nella lontana Corea Meridionale, fìtta ragnatela. - un ra 0' ,l °, mti egli tornò e s’ottaceo / f ^/, akr ; n f»nr mesi che mi rimai fo¬ 

le braccia conserte e il sigaro a mal- Si ode all’angolo il pè pò della silenzio assolti'o. Bussammo a Ce nc sonQ molti> un centinaio al- dove la popolazione è densa e la Ct mettemmo ad osservare l'ebt- di nuovo alla sua vittima. Quanti io Le reale, intanto le pulire, una noi- 
partito. tromba, la cantilena stridula per il vasistentemeiite, .mio a che menQ Quand’ero fanciullo, per po - terra è proprietà di pociii giappone- fazione della fabbrica. bimbi corenni ha fatto lavorare agli tn la reitimana e la ruta tratcorrerebht 

” « Sentiamo. Dì qui non si scappa, maiale di Santo Nocenxo. ™J ei SJJ'S'Zlf." « la fame non co s t,ir.,c me pure a si. Molte famiglie di coM,«ni co- ’ * ’ InranncM! 

lei- ^ mi enarri.! di sottecchi con Gii nomini stanno immobili, fuori ?£? U custode %‘ifSe'wtòconn. 5”. ttors . " ,l , a P° T ‘ a dl mole- tenni morirono di lama. Per poter Kavatari fugge h interprete telefono olla mrlU f. » d „, v „, ch . „„ rh . 

l’indice rolennenrente puntato sul e dentro le case, in piedi e seduti so. Ridentemente sto™ in dubito “^tutt. onesto per.- S*K M fbl'.&ti’peS m. è riacchiappa.o eTe ST%aTarnlT°£*m™\l 

pollice dell altra man , ?. scranno, col cucchiaio in mano o se dover apr.rp o no Entrammo. Il te? Abbiamo visto proprio ora dei di morir di fame, il Coreano sceglie- nov’ò il padrone ? dov’è Kava - arresto ■ & Ta ne nrró P er molto ho fatto molti mestieri II primo ti pa- 

solve il problema igienico delle ca^e, . v,so al focolare, lo stesso sguardo custode ci renne atetro di corsa r rcigazzL p H va uno dei Lai figli e lo consegnava Tn ~? ^ h; r,M ter» opo. ^ ere. qui a Roma in v.a deli Anima. 

lei mi rovina l’economia deil intero dei ritratti alla parete. s inchino fino a terra. Curioso, il al sensale. Un rappresentante della ran ‘ I bimbi non credevano ai loro oc- Vi dicena il principale. 


•‘r ■ Ùi ' - '^r v 7 ... A ‘. ,7 ilc v«u«.to.u 1 -nc una jouu se incoila ai raguzzcni è Io stab m mcn t 0 Kqvatari per in- schiavi. 

solvetemi un po il problema-, d dot- ride amaro e si allontana un po n- Bussammo al portone. Il ragazzo cannare la seta Qui lavorano solo Un ta 

tor Filadoro mi squadra infuriato, con dendo un po’ sbavando. getto ancora un grido, poi si fece, fanciulli: piccoli schiavi e schiave, nella l 

le braccia conserte e il sigaro a mal- Si ode all’angolo il pè pè della \ in silenzio assolu'o. Bussammo a g e nc sono molti, un centinaio al- dove la 

partito. tromba, la cantilena stridula per il wsvstentemente, fino a che jneno Q ua nd’ero fanciullo, per po• terra è 

. Sentiamo Di qui non si scippa, maiale di Santo Nocenao. nJco^' Vcdeudo dé'nli ufficiali solile- 1° la ,am f, co!! ™ is ' ! m f pere 0 si. M»il 

t.ei. e mi 8 narda di sottecchi con Gli nomini stanno immobili, fuori K|,°'lt custode rimase’ tSfo conìu- aeùTLb llSo ' “ " 

lini* .... ^ « • «« « * • P * so. Et* fimo ri fc staici in dubbio —• Ma iÌovp stn tutta nueata ap.n-\ Innfnn- 


di nuovo alla sua vittima. Quanti IO. l.e reale, intanto le pulirei una r>nl- 
bìmbi corenni ha fatto lavorare agli ta la teliimana e la vita tratcorrerebht 
incannatoi! quieta 

L’intei'pretc telefonò alla mili- Vt uj, « w-i, /-x. 

v , ,. , eppure c e da dire ouaicn» rota che 

zia. Venne una pattuglia armata do „y ebbe far riflettere: 

che mise nuovamente Kavatari iv ;; eco, per riempio, iti, nella ma pt^a, 


lei mi rovina l’economia 


s’inchinò fino a terra. Curioso! il 
cortile era vuoto. Non st vedeva 


paese». Davanti alla porta stanno acco- eiMp-óf Vi nVnr^^'p'n 1 Aveva 10 anni fabbrica pagava sul posto alcuni 

Egli resta davanti a me con gli vacanti t maiali; dentro ì muli im- traiamo nell’edificio. Là pure era M chiamava Kop "ìtZlnn ^ ScontraFt^cd 11 bimbo 

occhi sgranati: rutta la sua persona metriti dal sonno restano fermi come tutto silen'io^o In avella ci raa- ’ „• , jirinavano il contratto cd il bimbo 

è una domanda figurata: « Mi spie- figure di legno, sospesi, come in at- giunse il custode che ci diede un nì I ^.\ I, };S\ l * !nirrò svelto Qualche cosa usciva dalla famiglia 

go?». Poi si affloscia traversai da tesa di qualche cataclisma, del ter- pecco di carta ^n sopra fritto- _ ^ che non eè ne3SUrto in vano conservati neUa fabbrica. L’in- 

un pensiero. - A meno che » mormo- remoto, della metempsicosi, del di- - Se^ne sono andati tutti a casa. La /abbricaj che £e „ e SQno andati via terprete ilìs i s t e tt e a lungo perchè 

ra distendendosi «a meno che» dice [ U vio universale. laoonca . jerma . tutti. un imniecato ali mostrasse i con¬ 


ai sensale. Un rappresentante della ' *»-„*„ rt - . rntn nrrpitntn 1 bimbi non credevano ai loro oc- vi dicrna u principale. 

fabbrica papana Tu. posto alcuni ««•’ » -m-in.orc nrrcstnm: ,,,,'Xs’ Al^.iiZ7'. 'f^r'.V ™ 

« fcent » al padre. Padre e madre - ■ - «c« rMmmnn nttnmn n r, ,»>> ra tn- .. .. - 


Vi dicrna il principale. 

■ Impara, quando «Aprili fare la rfo- 


Si serrarono at tornio a Kim. L’m- 


-l.:._.... v __ « Kenr. j* ai ytiare, mure e muut e __ oi serrarono ni’oniu a ivit 

P firmavano il contratto cd il bimbo 0 FÉ n Ta0a »- o ' c h c ^ trovava ^rprete, sorridendo tutto felice, dà tn crai lami'*. 

Kim sussurrò svelto qualche cosa usciva dalla famiglia. .. ~ 7À „n..-.w s raccantarn loro qualche cosa, ed Poi ho fatto 

al custode. Questi contratti di servitù veni- Xn ' nWn?Zrfiin i bimbi pii sorridevano. 

— Dice che non c’è nessuno in vano conservati nella fabbrica. L’in-. glyrnormarò qualcosa allor cc io. 

f/thlir ii-n rito ro rio ennn nndnti «t/i fprnrpf» tiirivlotio n lutino TlCr nhè DÌCP. Che KaVatan é JUgUllO A. ItUlA»-- 


<in altro posto. 


nent'annt ti fua- 


AROV 


lentamente < a meno che non vo¬ 
gliamo darci in braccio al comuni¬ 
Smo ». Questa eventualità gli fa ca- 


GEHARDO GUERRIERI 

GROTTOLE, settembre 


Mandammo a chiamare un inler- 
p rete. Venne Kim. un interprete 
spigliato e vivace, che ci disse: 


—■ Non è vero. tratti. Soltanto quando Kim sollevo 

Kim guardò severamente il vec- il capo, l’impiegato si decise di por- 
chio nerboruto il quale, seguitando tare il pacco dei contratti. Su tutti 


un impiegato gli mostrasse i con- dopo l’arresto e sì trova qui —. Die-((Traduzione dal riuso di Frauci Rom) 

tratti. Soltanto quando Kim sollevò .. „ . 

r,_ ____ j:__ rjtMìSiSBESilS-ì' f 


der-» le braccia « In tal caso » prò- i«««»«ii»<«i*ii»mmm»iiniiiii»iiiiiiiiumiiinii»ii«iumi«iii«s!iii»iii»iiiiiiii a fare inchini, si mise a sgambetta- i documenti c’era un timbro rosso: 

. lìimtì nm- _ _ T e P er il corridoio. Cf guidò per un «Riservato 


segue con amara enfasi, « siamo prò- n 

prio maturi, non c’è clic dire ». C 11 il li * * Un 

pJ]'i n p”opri ctccTnruXd^ // WlÌZl€ tt€l 

notte, dove il paesaggio, cosi scon- _ 

troso di riorno, si fa tenero come una ."■ " ( ■ ■ ss 

3pn JE’ , , ,» TV 1 1 - - IL COLMO. — Non * ignota ai let- 

Cambia discorso. Parla di caccia, tori de «l’Unità» la situazione disa- 
« della sua tristezza di non avere una «tro»a jn cui ver3a la nostra cinemato- 

donna. Andare a lene con la prò- g™»! 3 -. . no " è 4 *5 h «‘ a perchè spesso 
. i j* \ * clLmtu* ha torcato 1 argomento II 

pna donna, dice, è una cosa Stra- fatto è che il nostro paese è stato »ne«- 


a me ma 


Dalla fabbrica 
alle case di tolleranza 

In base al contratto, il ragazzo 


a, lungo tratto, fino a che di lontano . . 

fi * non guizzò l’ombra di un ragazzo. Dalla fabbrica 

et a me ma sto il battente della porta e ci st alle case di tolleranza 

presentò una scena terribile. In una Ilt hase al con tratto. il ragazzo 

- . - ■== stanza semibuia stavano seduti o . iv c07 , 5egnafo a u a fabbrica per 

• .. -■ - - sdraiati, dxsorainatamente, sii delie „„„„ r nenìfnrl rinunciavano 

no un paio che posano vantarsi di stuoie nude, dei ragazzi. Èrano una ^ t i ' v p r : odo ai loro diritti sul 

avere req„.«„i artistici tali da far P «- ventina, tutti coperti di cenci su- ^an-o Di iolko però Famini fislr - 

sare in «econdo pianole con=iderazio- dl >i nnrprrhi -cminiiHi Gunrrlnnann T 1 ‘1° - 

ni di raraberr economico e politico che J filini ° tWne aellCl f abbriCa tratteneva l ra- 

vugeeriscono. Perchè non bisogna di- f lì I arrivati. gozzi. Dinanzi a noi stavano un ra - 

menticarlo: -ono nini prodotti sotto a M Kwi cerco di parlare ai ragazzi. gazza ed una bimba che da 5 o f* 


suecerbcono. Perchè non bisogna di¬ 
pela donna, dice, e una srra- fatto è che il nostro paese è stato inr*- menticarlo: -ono nini prodotti sotto il 

ordinariamente spirituale. Del resto «o in rondi/ione di non poter quasi nazismo e prrcrò imbevuti fino all’osso 

qual’è il nostro destino, aggiunge, se P»ù produrre dal vero e proprio di quella «tortura ideologica 

««« «..«Ho A\ nememan» la snccie’ * dumping » instaurato dagli americc- non vogliamo più sapere nien 

non quello di perpetuate la speue. nj ch( . c „ pndo in prnflo da(c p. più ,. r -.,he. pertrn.o. davvero ma 

Un ? Jlltra volta parleremo a lungo Gl ]ioVi di produzione, «ii nole££Ìarf* Coverno rftorn« j i cc c culla autori 

questo. Ora JC nc va, l’accompagno i film a prezzo minore, hanno dada di cui la nuh!>licitn si fa p 

alla porta loro parte tutie le simpatie dezli cser- per annunciare la poco lieta 

_ « i •< - t centi. la fi- q.l 

In attesa della Ceni {?*■«» P fr ‘ a Jl rdnt italiano, anche dopo l'«c- , v'iv’rviMKTi 

easa piena di antiche presenze che cordo che gli afsicnra 6o giorni ni- or( ,‘ f ccnc--iator- ,Ce ' 

non conosco: dalle pareti mt guar- 1 anno di pro»ratnniazionc. stenta a tro- ròngtantin ^imt.'nov' a' 3 ’^'rcev 


ia essi si rifugiavano invece in un ! n3i;i j non avevano varcato la soglia 


dano ritratti di parenti seri, severi 


vare un circuito che gli permetta uno 
sfruttamento adeguato e tale d^ ri 


, , . rr * - t I * ,. iiiutnn.™,,, «Uff"""' « «‘X ■■ 

dal Viso attossaio: VISI lunghi di con- coprire le Tarie spese produttive. Pe- 
tadini che poi mandarono i figli a «tn alquanto meraviglia quindi la no- 


Napoli a Studiare. Chi sono? Somi- tiiÌ3 . chr ’T" 14 S\m tedetchi son- 
^ » , , r .* t ^1 stati immessi nuovamente sul mercato 

guano moire al dottor l*nadoro. italiano. 

si se erano fatti cosi anche loro, con I a notizia è ufficiale: già in vari 
quel misto di esaltazione e di <fidu- *!«««» cinematografie: h appar.-a 1 j 
eia, di rovello e di ignavia, di n- nc , pntiamo Bfratfo „ | li#osno r chr 
differenza e di angoscia. E quella lo- c ; vogliano intr"curre a forza su un 
cica sottile del dottor Filadoro, che mercato già «aturo come il nostro con 

_- . „„, n 1_ la sicura tonscguenza d* limitare an 

spicca tutto, ciustinca tutto, mette ta .... , ... 

* **, - • • - «ora ili piu le possibilità di sfrut 

coscienza a dormire. ìNoi viviamo tnn ,^ nto dc i fij m italiano — «lato cas¬ 
eosi perchè è cosi, da generazioni C anch’es.«i godranno del privilegio del 
venerazioni. Il mondo immobile. P. re7 - 7 °. P iù - non ^ co.» 

Le pareti mi perseguita ^ , - è qui questione di libertà negli «cani 

di: gli uomini coi colli duri e ì bttii b ; culturali. Abbiamo «ott’occh-’o l«> 
«pioventi, i capelli a spazzola, le don- elenco di questi film tedeschi: «ono M. 
ne col pctro gonfio, lo scialle nero, con,< ‘ si ^ r cr saranno .1 r 

il fazzoletto ricamato, le occhiate 

umili, come trafitte, spaventate dal . . , .. „ , 

f . * r • - y -^ HE coi buoni senPmenti 31 

fotografo: vis, tutti un po tragv.. ^ faccia Ja catt iva letteratura, 

visi fieri, visi silenziosi, visi 1 è una brillante battuta che 

un rassegnato orgoglio, visi senza dot- trovò molta fortuna presso 

cezza. E enigmatici. Ridevano aual- l'intellighenzia europea tra le due 
che volta? Le fotografie cc lì mostra- guerre. Divertiva ripeterla quan- 
no impettiti e sussiegosi anche nelle do. i buoni sentimenti si indos- 

«campagnatc, col fiasco" in mano. Col stivano a comando, e per con¬ 
fiasco sollevato e il piede puntato su formiamo si creoava di salute, ila 
un macigno ci fissano trucemente, bat- jn **c stessa la battuta è falsa, per 

taciieri, napoleonici. Si divertivmo \ n «n° 1 Q^nto la sua reciproca: 

-. n *- n , i- „• _ che coi cattivi sentimenti si faccia 

mai/ Davanti all obiettivo st spoglia- , ,„ tf ___ 

t», t-.ji j * fa ouona letteratura, vjegi, per 

vano della vana letizia del mondo, s. esempio _ da un cata atrof.co sfog- 


airUZVur* aIwuii /orlerò i suoi genitori. Non aveva ciujfati, picchiali e rimessi agl in- ^ 

in m*r»*o «Il «Titivttu nell istituto nel '__,, u * . . , ranvntoi - 

film di Mosca, «i rilava , he detto Isti- Pienti ma lavevano portato 'da - ca ™ al ° l compivano ^ 

Ulte, divido in tre «ezioni. ha circa 1(1 Corea Meridionale. L’interprete ^ Quando le rapa. „e compiiaiw s 
tooo adrrmt*. ('.li studi durano cinque chiese agli altri dove fossero i loro dici o dtcìcsadlt a,m . comparita- 
an". e trrimnr.no con un e-an.c uffi- genitori, ma tutti rispondevano allo no in fabbrica (ivi nuovi agenti che 
ciale di ''t.-ito mperato il quale zìi al- stesso modo, di non avere genitori, prendevano le fanciulle per ficcar- y-’ 
lievi vendono immes«t direttamente n«l- __ _ le iti qualche casa di tolleranza. In 

la produzione. I ra l’altro. Siraonov ha Contratti di servitù quel tnodó finiva la vita di una p c- 

precisato che tiro «e.-neeeiatore e rom- . , co~cina 

prp«3to eon una -ommn variente d.ai La fabbrica non era deserta come to ‘ a lu ’ '• • 

40 003 avi: '•Ooo'i rubli. Per il diritto ci era parso. De ogni dove salta- Interrogammo decine d' fané 
di riprod'tz'one di un'opera letteraria vano fuori dei ragazzi e si mostra- a nessuno era stato va'o un coin- 
«i palino firn n -o eoo rubli. vano persino gl'impiegati della fab- penso in denaro per il lavoro ese- 

E rosi’ I.A FRANCIA è riuscita ad brica. I bimbi, evidentemente spa- puito- H cibo,e una stuo'a sudicia. 


3 modo, di non avere genitori. 

Contratti di servitù 


.nere il su*> Te-tital del Cinema, la 
maaife«ta/ ! one «i s-ulirerà a C'.anre« 
dal «*tiembre al IO ottobre. l’Italia 


«lei Cinema. ì a ventati, da principio facevano i sei- Ecco fa paga per vn lavoro supc- 
iltrera a C .anre« vaticì. poi a poco a poco diucn- riorc alle _ loro forze! _ _ 

ottobre, i Italia f C po ciarlieri. Era evidente che I bimbi inroiio in 20-25 m ui-r 



Pei ho fatto il «arronp rf'oz/en* in 
P/czza tifila Cancelleria, r mi direnano: 

— Impara a sernire. il t animare è un 
mcttltrt in cui ai guailalna. 

l’oi it tipografo, fui> il i aholaio. tl 
falegname, il m.inonalr. il fioraio, per¬ 
di <■ .« pulire i enoalli al temfo defili 

otitiiibut. -d Aero Fori ho fatto le l"m- 
nule e anche là mi il’ceoani. 

— 'Ju.inrlo arrmi a farne Ili donine 
al giorno guadami beie 

Ingomma, in lutii i mestieri, non mt 
hanno mai detto: 

— Impara, poi quando sarai raho’e'n 
rerea di fare qualche altra cn-a. pen /lè 
a fare le trarpe tutto l'anno man Si per 
tre mesi snlanirn'r 

Qurdo non me l'ha mai dello nes-tt- 
rm. f. se In diressero, sai qnaiti - 
peri far-hhero fili scarpiri? Tu't. ir.ilrì 
s'andrebbe. 

Il male però non f nemmeno questo. 
17 rhe il problema per lo ••■rittore m- 
oier.e subito quello di Prudere: allori, 
uno cerca un'idea che farcia itemi r i 
hrioidi. un altro ftc-s cognate, fratelli, 
mariti, (ulto mescolato, r il Irt'ore «< 
stufa. Poi. bisogna agfiiup Cere che al¬ 
l'arte ci amorino solamente mieli ■ che 
hanno delle possibilità fmamiaric da 
poter tirare aitanti anche quando hr no 
imparato tl mestiere, e qne’to ò il mat- 
tior danno, perché la scelta e la gara 
ano engono in un piccolo mondo di ."e- 
nani già fiush. tenta desiderio di niia. 
Ilrntre per quelli che hanno fila U «■•«« 
fatte, per entrare nella srena dell'e¬ 
spressione. e che direbbero le pefilnr di 
un mondo seno, e raccorderebbero del 
costumi ignoti, queste condmnni fili pre¬ 
cludono ofini accesso alla pila artistica 
perchè e certo: « A fare lo scrittore non 
si pire ». 

E/JO TADDF.I 


•■■■■iiiìiii 


miiiiiiiitii 


riffa aperta di f’o««e!Imi. 


dre. Fatto il loro ingresso nella fab -Ido di quei fanciulli. In Corea, laj 


—c-zAvffs; 


Piccoli - coreani al duri lavori del porto 


HE coi buoni sentimenti 3i 
faccia la cattiva letteratura. 


CRONACHE LETTERARIE 

Micheli e la sincerità 


Ne tragga chi vuole le conse- 


prr il Mese della 
Stampa Comunista 

Ricordiamo ai nostri lettori che i enn- 
cor«i indetti dalla no«'ra 7EF7A PA- 

nivA per il mese nfi.r.A stampa 

COMUNISTA sono i aizoenti: 

11 Per una cronaca di un fatto real- 


guenze. Come mai, per esempio, mtTltr vissuto dall anfore. 


da questo libro cosi brulicante di 2 \ p * r un arlii 
creature vive non esca t:n perso- ° einemato/raflca 
naggio propriamente funzionale, Fe r un serpillo dl parietà (repor- 
impegnato. É questo è nella logi- ,a f ra *> T ' a P?'« bi''Frafie romanzvtc. ccc.l. 

ca del documentario. Come mai lo <r un l ‘ r , . 

stile di Micheli sia in prevalenza ’’ Ptr fotografia o aerouto toto- 

queilo di un illustratore: stile « ao- eo \ 

pticato.. che deduce a inanellali i^'Tr’l'm” 

rendimenti le risorse dell impres- p,,-, | abbonamento gratuito oer un c-ico 
sionismo (il famoso frammentismo) «nxm/à e a Rinascita. lVr tmi, , «o n - 
fiorit«j tra La Voce e Lacerba. poi «.orsi il tema è libero 
quintessenziato dal Notturno. Come La Terza Pagina h> inoltre bandito 


2) Per un articolo dt critica teatrale 


pone, t! bunonno tracorame eoe ta¬ 
ceva Peleganionc girando per le vì- 
pta a cavallo in tuba e «tìtTelìu«. e 
perciò lo chiamavano « i! milorJo ». 
M’o nonno farmacista, mire e ;enza 
denti c sempre curvo a>. suoi bilan¬ 
cini a pesare polverine bìarehe: una 
aera vicino al focolare si addormentò 
« scivolò nel fuoco, e di li a poco 
meri. 

Con terrore sento l’immobilità di 
questo tempo che copre tutto, :n cui 
le ore cadono come in un oceano, e 
che si palpa con* una stoffa. E gli 
nomini, e i fatti? 

Qui toma gente arzilla e vivace, 
reduci, studenti pieni di idee e di 
mondo, parlano di Francia e di ma¬ 
rocchini e di bagni tutti i giorni e di 
csft-chjr.tant, poi dopo un anno lì 
trovi seduti, la sera, sulla soglia drila 
bottega del ma cellaio: « Che fai? », 


Per essere esatti, il libro è tal- do *^ mSSora 1 dlrri^ che qui 
ilta sfiorato quasi cm una no^iai- da no j » e p enciri t) re de j confessio- 
a della terza dimensione. Alicheli na j c a (jt-,: ano requisito tutta Fom- 
aV '«-* € corne bisogno ritTUco, br - donde il romanzo riceve i più 
ospettico, e anche inteilettiale: di p rer -) 3 -.«j rnes-angi- I f?tti, gli stati 
Ornare certi mucchi apnrc cer- dan : rio _ la che non ha. 


1. Preferisco il film (I) 


(2) Scrivere il nome di un attore o 
di un'attrice italiani. 


SOME. COnSOME E IVDIRIZZO 
DEL HIT TESTE: 


descni. scappato orna vzrec.z, u ___* c e »,titA incoraggiato '■irgli e- reati come quell! della fame. L,’ex- ‘«wtoiie. sm inuingu#, non »»«.»«=- .«« " , . - - 

prigioniero a El Alamein: macché eerr0 j '_ rner j^ 8r ,- rcm.vzo e c’- ‘moiersto forco non sacevn anco- Perchè Micheli riesce ad asse- semento: come naturalizzate, erme aocumentan. Anzi, senza volerlo, to a ia.soi'«rsi ealleggiare su quella 
non w re ricorda più. nenia . o meglio, da" quella ’eg- -a. e otri io imoara. che tra Vessi- cordare, senza il minimo scarto, la mimetizza e con le apparenze rcn- anche quest ultimo chia- ta%ola . S5 merita che non tutto 

GL l’uomo non lotta neanche «on- g enda un pò standard.’secondo cui fazione solitaria dello scrittore e «ma indubbia vocazione di sìnce- suete di qua dai confini, orbavano rimonto: Paneduro èdjneroun ftniscn ^r de., chamoiu. 

po u v taira; la storia è una lotta ? più celebri romanzieri d’Ame- le ebbrezze della gloria cl sono di rità? ProbabiLmente perchèla re- ta *J.«di ^’ {e ‘XcSurio ^ nuroMO nrarvtntTT. 

dell’uomo contro la natura, rica «crebbero arrivati all’arte • mezzo i lettori, gli uomini, quei gioita da cui preleva ta proprie U- di poterla nascondere dentro perao- -aliante, documentario. 
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- L'INCIDENTE SAIìAGAT 

Una lettera 

di Togliatti 

a Sandro Pertini 

Il compagno Paimiro Togliatti fea 
inviato ieri all ‘Avanti la seguente In¬ 
tera: 

Caro Pertini, . 

ho letto il tuo articolo sull*A vanti, 
relativo alla recente polemica fra me 
è Volt. Saragat, e credo non possa es¬ 
serci in te nessun dubbio circa .*/ fat¬ 
to che io condivido pienamente la tua 
preoccupazione per il danno che le 
polemiche tra socialisti e comunisti 
arrecano alla nostra causa comune. Tu 
mi consentirai però di farti una os¬ 
servazione, così elementare del resto 
che non sarò sfuggita all’attenzione di 
tutti coloro che hanno seguito la po¬ 
lemica sopra indicata, hi me non è 
mai stata l’intenzione, come tu dici, 
di sferrare un < attacco personale * 
contro l’on. Saragat, Mi sono sempli¬ 
cemente trovato di fronte a uno scrit¬ 
to di Saragat che non era altro che 
un riassunto degli attacchi, delle insi¬ 
nuazioni c delle calunnie più stolte che 
d.a parte reazionaria si scagliano con¬ 
tro il mio partito, insinuazioni e ca¬ 
lunnie culminavano con l’aperto ac¬ 
cenno al fatto che noi, comunisti, sa¬ 
remmo gli istigatori di certi delitti 
che stanno avvenendo in alcune pro¬ 
vince emiliane. Dimmi tu, per favore, 
che dovevo fare. Dato il tono e il 
contenuto dell’attacco che ci veniva 
mosso, mi pare che la mia replica è 
stata assai tranquilla. Tu mi parli del¬ 
la. rettitudine di Saragat. Non discuto. 
Rettitudine per me vuol dire, tra di 
noi, discutere fraternamente e in buo¬ 
na fede e non insinuare che il partito 
dt cui si vuol essere gli alleati sia un 
partito di istigatori all’assassinio. Ad 
ogni modo, questo partito ha dei diri¬ 
genti che non rinunceranno mai a di¬ 
fenderlo in modo adeguato. Tanto più 
che nell’attacco mosso contro di noi, 
nello stile dello scritto dell’on. Sara¬ 
gat non potevamo riconoscere, poi¬ 
ché non c’era, lo stile del compagno, 
dèi" militante d una stessa causa. Può 
darsi che l’on. Saragat, il quale non 
può dimenticare di essere Presidente 
dell’Assemblea eletto anche coi no¬ 
stri voti e con la nostra fiducia, abbia 
scritto cose che vanno al di là del suo 
pensiero. Lo riconosca, e l’incidente 
sari chiuso. Altrimenti, per noi con¬ 
tinua ad essere aperto. 

Ma si tratta, ne sono convinto co¬ 
ree te, di un incidente. La classe ope¬ 
raia e la democrazia, italiana hanno 
troppo bisogno della nostra unione e 
della nostra collaborazione fraterna 
perché noi possiamo lasciarci distoglie¬ 
re dalla nostra azione e lotta conse¬ 
guente per l’unità, da cui dipendono 
le sorsi del nostro Paese. 

Roma, lì zi settembre 1946. 


ULTI IVI E. 




LA LOTTA IN AMERICA PER LA DEMOCRAZIA 


Wallam «ultimerà » toltosi Mi « g* ^ j| * iliiliw 

tonlro 1 «ucmiionilai e uhimiierialisli — v .. —z— 


guerrajondai e gliImpe rlalisl! 

In un discorso alla radio Wallace ha ribadito i concetti che han¬ 
no portato alle sue dimissioni - I democratiei di tutto il mondo 
affermano la loro solidarietà con l’uomo di stato americano 


Una dichiarate di Saragat 

Il Presidente deli'Aseemblea Co¬ 
stituente Giuseppe Saragat ha fat¬ 
to all’« Ansa» la seguente precisa- 
zlone : 

■ « Qualche giornale hà dato una 
interpretazione arbitraria- di un 
passaggio del mio articolo « Pre¬ 
venzioni comuniste e orientamenti 
socialisti», li passaggio era quello 
in cui facevo allusione al settari¬ 
smo sterile « che nello spirito di 
ouaiche disgraziato fanatico ali¬ 
menta persino la fiamma dell’odio 
fratricida ». 

Io mi riferivo a fatti precisi av¬ 
venuti nel Reggiano che sono stati 
oggetto di una inchiesta della Di¬ 
rezione del Partito socialista, por¬ 
tata a conoscenza del segretario 
generale del Partito comunista. 
Detta Inchiesta ha infatti stabilito 
che nell'atmosfera accesa di una 
zona che più di ogni altra ha vis¬ 
suto la tragedia della guerra e le 
vicende delia lotta partigiana, i 
raooorti politici degenerano talvol¬ 
ta* in atti di violenza. E’ superfluo 
dire che la responsabilità materia¬ 
le'di questi atti sfugge al control¬ 
lo delle organizzazioni politiche. 
Ma queste hanno però il dovere di 
Intervenire per eliminare, come di¬ 
cevo nel mio articolo, ogni elemen¬ 
to di odio fratricida ». . 


De informazioni assunte ci risul¬ 
ta che nessuna lettera, a proposito 
di una inchiesta condotta dalla Di¬ 
rezione del P. S. I. nel Reggiano . 
è giunte alla Segreteria del P. C. J. 
da parte óeVa Segreteria del P.SJ. 

Il Ministero dell’Interno 
« rettifica » 


WASHINGTON. 21. — L’ex Mini 
stro del Commercio americano Wal 
lace, dieci ore dopo aver consegnato 
alla Casa Bianca la lettera di dimis¬ 
sioni, ha pronunciato alla radio un 
discorso in cui ha riconfermato 
la sua convinzione che la politica 
estera di Truman noli riconosce « le 
fondamentali lealtà che hanno porta¬ 
to a due guerre mondiali e che ora 
ne minacciano una terza: la guerra 
atomica v. 

Dopo aver invitalo tutti a « consi¬ 
derare come un sacro dovere ia parte¬ 
cipazione alla lotta per la conquista 
della pace s, Wallace ha detto che 
l’invito rivoltogli dal Presidente per¬ 
chè rassegnasse le dimissioni lo ha 
liberato dall'impegno assunto merco¬ 
ledì scorso di non parlare fino alla 
conclusione della Conferenza della 
Pace ma che egli non intende abu¬ 
sare della libertà, dicendo qualcosa 
che possa pregiudicare il successo 
della Conferenza di Parigi. 

<t Debbo tuttavia precisare — ha 
dichiarato Wallace — alcuni punti 
del mio discorso al Madison Square 
Garden che furono oggetto di cosi 
larghe ed arbitrarie interpretazioni 
A tutti coloro che hanno seguito le 
mie idee nelle questioni Internazio¬ 
nali non debbo ripetere che io ho 
parlato di ,r un unico mondo assai 
più di quanto abbia fatto quindici 
anni fa. La verità è che io non credo 
alla necessità di due mondi contrap¬ 
posti e che hon ho fatto se non in¬ 
vocate continuamente e cordialmente 
f principi di vita m un mondo solo. 
Non avremo pace che in un unico 
mondo. Desidero anche precisare di 
nuovo che sono contrario a tutti 3 
tipi di imperialismo e di aggressione, 
siano essi di origine russa, britanni¬ 
ca od americana. 

Il successo di ogni politica si fon¬ 
da in definitiva sulla fiducia e sulla 
buona volontà dei popoli. A tutti deve 
essere data !a possibilità di conosce¬ 
re e far conoscere la sostanza dei 
fatti e di partecipare alla fissazione 
delle direttive della politica estera di 
ogni singolo paese attraverso aperti 
dibattiti. Naturalmente in questi di¬ 
battiti. dobbiamo' rispettare i diritti e 
gli interessi degli altri popoli allo 
stesso modo con cui intendiamo che 
gh ’ altri rispettino i diritti e gli in¬ 
teressi nostri. Il risultato di questo 
dibattito deciderà non soltanto se noi 
viviamo in uno o due mo/idi. ma ad¬ 
dirittura se laviamo. Io intendo — 
ha concluso Wallace — continuare la 
lotta per la pace r>. 

L'ex-Ministro degli Interni ■ Harold 
Ickes. anche egli vittima di una si¬ 
mile, sebbene meno spettacolare, eri- 
i di gabinetto al principio di que¬ 
st’anno, ha dichiarato che •: il Presi¬ 
dente Truman ha abbassato se stesso, 
anprovando dapprima il discorso di 
Wallace e gettando poi il Ministro 
ai leoni z. 

La stampa americana di destra, ov¬ 
viamente. plaqde quasi unanime alla 
decisione de! Presidente che avreb¬ 


be assicurata « la continuità e la sta¬ 
bilità della politica estera america¬ 
na ». Il Chicago Sun » però nota 
che Truman vlia finito con l'arren¬ 
dersi alla coalizione di democratici 
conservatori e repubblicani che domi¬ 
nano il Congresso allontanando l'ul¬ 
timo rappresentante del « new deal » 
del defunto presidente Roosevelt ». 

Per il « N. Y. Daily News» l’intera 
episodio ha rivelato la tendenza di 
Truman a parlare prima ancora di 
aver pc-psato a ciò che deve dire. « Se 
egli imparasse a fare tutto il contra¬ 
rio potrebbe certamente avere una 
presidenza più agevole e gli Stati 
Uniti camminare per il mondo con 
maggiore dignità ». 

Confrontando il discorso dell’ex Mi¬ 
nistro Wallace con il discorso per gh 
Stati Uniti d'Europa, pronunciato da 
Churchill a Zurigo, il commentatore 
sovietico Mihai Mihailov sottolinea 
che « l’ex Primo Ministro britamiico 
ha raccolto i sassi al punto in cui 
Byrnes li ha lasciati la settimana 
scorsa a Stoccarda : e aggiunge : 


« Mentre il discorso di Wallace espri¬ 
me l’ansia di porre termine ad ima 
politica di opposizione alla Russia, il 
discorso di Churchill dà l’impressio¬ 
ne che ciò che egli desidera è la co¬ 
stituzione di una alleanza franco-te¬ 
desca di cui Inghilterra e Stati Uniti 
potrebbero servirsi poi come di ur. 
mezzo per la creazione di federa¬ 
zioni regionali abbastanza forti da 
potersi opporre all’Unione Sovietica ». 

« Come dappertutto nel mondo, an¬ 
che in x\merica esistono due tendenze 
tra loro in contrasto. La prima, fa¬ 
vorevole ad una politica di compren¬ 
sione e di pacifica collaborazione con 
gli altri paesi, su basi di uguaglian¬ 
za e di rispetto reciproco. La secon¬ 
da, rappresentata dai gruppi favore¬ 
voli ad una politica di espansionismo 
imperialista, propende per l'uso del¬ 
la forza e per la corsa àgli armamen¬ 
ti: una tendenza che alimenta :1 seme 
di una terza conflagrazione mondiale 
e che porta alla rottura della colla¬ 
borazione internazionale e alla crea¬ 
zione di blocchi antagonistici ». 


OGGI COMINCIA IL CAMPIONATO 


ROM A-SAMF DORI A oggi allo Stadio - Il 
calcio toma di scena e tornano anche gli sporti¬ 
vi ad affollare gli spalti dei rettangoli di giuoco 


Dopo appena un mese e mezzo 
di vacanze, il calcio torna di sce¬ 
na, ed attira su di sé l’attenzione 
delle grandi masse di tifosi. Ciò 
vuol dire che torna il fresco dopo 
il caldo dell’estate , che tornano gli 
atleti ad inseguire veloci la palla 
di cuoio, che gli sportivi tornano 
ad affollare i trenuot e gli spalti 
dei rettangoli di giuoco. 

£’ veramente la ripresa in gran¬ 
de stile del calcio italiano quella 
che si celebra oggi. Dopo i cam¬ 
pionati incerti degli anni di guer¬ 
ra e la stasi più o meno completa 
verificatasi dal settembre "13, oggi 
il campionato riprende irt pieno se¬ 
condo la formula classica e tradi¬ 
zionale del girotte unico, «e! quale 
Ju squadre per 38 domeniche si 
daranno battaglia disputando com¬ 
plessivamente 380 partite . 

La giornata di gala presenta una 
serie di incontri interessanti c dal¬ 
l’esito incerto, conte Fiorentina-In¬ 
ternazionale. Grnoa-Brescia, Bari- 
Lezio cd altri che indurrebbero a 





ALZANA (Lazio) 

un deciso pronostico in favore del¬ 
la squadra ospitante se le larghe 
immissioni di guiocatori già noti o 
provenienti da squadre militanti 
nelle divisioni inferiori non avvol¬ 
gessero nel mistero le possibilità e 
il rendimento di ciascuna squadra 


Provvedimenti contro il mercato nero 


adottati dal 



dei Ministri 


De Qasperi contro I contadini che occupano le terre incolte 
La legge contro i fascisti pericolosi prorogata di un anno 


Il Consiglio dei Ministri si è riu¬ 
nito ieri mattina ai Viminale. Al¬ 
l’inizio della seduta ha preso la 
parola il Presidente De Gasperi. tl 
quale ha comunicato che in provin¬ 
cia di Catanzaro numerosi conta¬ 
dini hanno iniziato l’occupazione 
delle terre incolte. H ^residente 
non è apparso molto soddisfatto 
dalla notizia ed ha ribadito in me¬ 
rito la sua nota posinone. I con¬ 
tadini — ha detto l’on. De Gaspe¬ 
ri — potrebbero attendere benissi¬ 
mo le deliberazioni delle commis¬ 
sioni provinciali, tanto il tempo 
utile per le semine scade il 30 no¬ 
vembre. Comunque la prima esigen¬ 
za deve essere quella della legali¬ 
tà. Il Governo è bena intenziona¬ 
to verso i contadini ed è deciso 
ad estendere e migliorare la legge 
sulla occupaziona delle tèrre in¬ 
colte, ma è. del pari deciso a repri- 


INTERROGAZIONE TOG LI ATTI-TERR ACINI 

Il caso Messe 


Quale diritto ha il responsabile della morte 
di migliaia di italiani sul fronte russo di lede¬ 
re gli interessi del Paese oltraggiando l’URSS? 


cdE’-imceti sono stati ieri (bre¬ 
zziti de! Ministero dell'Interno in meri¬ 
to • rilievi appetii sul! 'Unità. 

Il pruno comunicato nel tentativo di 
jrnjtificare Tecprovazione dete dell ono¬ 
revole Corsi el divieto di affissione di 
un manifesto delle Federazione Comu¬ 
niste ‘ Grossetena del titolo * Chi sono 
i ver* patrioti » riporta alcune fra*! 
contenute ne! manifesto stesso. 

Padronissimo di farlo. Quello che pe¬ 
rò ci sfugge è rutiliti per lon. Corti 
vii tale evalione. Vuol forse dimostrare 
in tei modo s! Ministero dell'Interno che 
creile frasi sano i*ie*atte o non appro¬ 
viti?! ere.? Me noi non abbiamo mai 
cretese* che il Ministro dell'Interno o il 
•no £ot*csegretano approvassero tali fre¬ 
si. 

Voi abbiamo detto che quello ebe il 
Prefetto di Grosseto, l on. Corsi e l'ono- 
'■iveli De Gasperi n^n avevano e ron 
hanno il diritto di fare 4 di proibire 
ad un groppo di cittadini di esprimere 
Liberamente la loro opinione. E ì < passi 
«.-•Iti > rioortatì ci sembrano dimostrare 
con u=e carta evidenza la fondaterra 
della nostra protesta, perchè voler tro¬ 
vare in essi * motivi di turbamento di 
crdin* oubblico o incentivo a clamorose 
d:mos*reaicni » (uniche ragi° = ’ che po- 
Iitizo giustificare i! divieto!, ci sembri, 
eie esagerato, veramente arbitrario. 

Il f*eondo comunicato ripete il tenta¬ 
tivo di smentita a proposito di un no- * 
itjj corsivo che commentava la difesa 
fi*te dall’on. Corsi del Prefetto di Chie- 
ti, fenosemeate schieratosi contro il Sin¬ 
daco di Lanciano « reo » di aver deplo¬ 
rato la propaganda politica del Vescovo 
di detto paese. 

\'el comunicato mentre non si smon¬ 
tisene il rilievo da noi messo all'oa. Cer¬ 
ei. cer aver questi imbastita li difesa 
su affermazioni - completamente gratuite, 
ri fanno nuore affermazioni non meno 
gremite perchè si copone a! preciso do¬ 
cumento da noi . pubblicato, ìa notizia 
di un certo colloquio che un certo fun¬ 
zionario di Prefettura avrebbe avuto 
cc! CizJ: r -> di Lanciano e nel corso del 
quile quest'ultimo avrebbe riconosciuto 
1 inopportunità delle frasi pronunciate.. 

Non sarebbe nato più semplice per 
l'on Corsi opporre al nostro documen¬ 
to Invece che vaghe pai-ole, il « documen- 
, te » di cui aveva parlato all'Assemblea 
' Cniùtcentef 


I compagni Félmiro Togliatti e 
Umberto Terracini hanno ieri pre¬ 
sentato la seguente interrogazione 
al Presidente del Consiglio e Mini¬ 
stro degli Affari Esteri e al Ministro 
della Guerra: « per conoscere quali 
sanzioni disciplinari siano state pre¬ 
se contro il Maresciallo Messe per 
l'articolo da lui pubblicato su! 
Tempo del 13 settembre 1946, arti¬ 
colo di insulti volgari contro il po¬ 
polo russo, e contro uno dei paesi 
a cui l’umanità è debitrice della 
distruzione deH’hitlerismo e del fa¬ 
scismo. 

Per conoscere inoltre se non ri¬ 
tengano che energiche sanzioni con¬ 
tro il Maresciallo Messe oer que¬ 
sto suo articolo non si impongano 
anche per il motivo che il Messe, iì 
quale ora insulta il popolo russo, è 
tino dei responsabili principali della 
morte di decine di migliaia di gio¬ 
vani, ufficiali e soldati italiani, da 
lui stesso, - In qualità di mercenario 
di Hitler, portati a combattere in 
Russia, in una campagna che egli, 
come capo militare, doveva sapere 
che anche solo oer l’equipaggiamen¬ 
to assolutamente inadeguato delle 
truppe, non poteva concludersi altro 
che con una ecatombe dei nostri 
connazionali. — Paimiro Tagliatti. 
Umberto Terracini ». 


Per le irrigazioni e l'agricoltura 
in Puglia e Lucania 

Dopo due riunioni, tenute pres¬ 
so 11 Ministro dell’Agricoltura Se¬ 
gni dal comitato promotore per la 
costituzione di un Ente per l’irriga¬ 
zione e la trasformazione agraria 
in Puglia e In Lucania, sono state 
chiarite le aspirazioni al riguardo 
delle due regioni. Il Ministro del¬ 
l’Agricoltura presenterà il proget¬ 
to al Consiglio dei Ministri nella 
prossima settimana. 


Comunicazioni interrotte col sud 
per un atto di sabotaggio 

L’altra notte sono stati asportati 
22 metri di cavo telefonico sotter¬ 
raneo nei pressi di Napoli. Tutte le 
comunicazioni telefoniche sono sta¬ 
la cesi interrotte fra Roma ed il 
sud ùTiaiia fin verso le 17 di ieri 
ore in cui il servizio è stato riat¬ 
tivato. 


gna curare la loro interdipendenza 
che trova nel principio del con¬ 
trollo popolare il proprio tessuto 
connettivo 

Sul rapporto di Terracini, hanno 
preso la parola, i compagni Noce. 
Amendola, Bibolotti, Siciliani e 
Togliatti. Dopo la discussione è sta¬ 
to stabilito di incaricare una com¬ 
missione,' formata da compagni de¬ 
putati, di elaborare un documento 
in cui sia fissato il punto di vista 
del Partito dinanzi ai problemi del¬ 
la nuova Costituzione. 

Il Comitato Centrale ha chiuso i 
suoi lavori, con l’approvazione al¬ 
l'unanimità della mozione risoluti 
va sul primo punto all’ordine dei 
giorno, che era stata elaborata dal¬ 
la commissione eletta nella riunione 
serale di venerdì. 


Il gruppo parlamentare 
comunista è convocato lu¬ 
nedì 23 e martedì 24 alle 
ore 9 a Montecitorio nel¬ 
l'aula X. 


mere ogni illegalismo. Al termine 
del suo intervento l’on. De Gaspe¬ 
ri ha avanzato il sospetto che die¬ 
tro questa impiegabile agitazio¬ 
ne dei contadini ci sia una orga¬ 
nizzazione cha abbia preordinato 
l’agitazione stessa. 

11 compagno Fausto Gulio ha su¬ 
bito ribattuto le affermazioni del 
Presidente del Consiglio, sottoli¬ 
neando come l’agitazione sia s do si¬ 
ta nea e logica: i contadini hanno 
il ragionevole timore che, attra¬ 
verso la lentezza del lavoro delle 
eemmissioni provinciali, essi possa¬ 
no essere defraudati dei loro dirit- 
ti. Il tempo utile per le semine 
non scade il 30 novembre in tutte 
le province, in alcune zone infatti 
il termine è di molto abbassato, 
fino a giungere al 30 settembre. 
Concludendo il compagno Cullo ha 
proposto di invitare i prefetti a 
fare opera di mediazione* tra torni 
prietarj e contadini per fare in 
modo che l’occupazione sia paci¬ 
fica. 

Il Presidente del Consiglio ha 
quindi riferito sulla questione del 
care-viveri, come si presenta al mo¬ 
mento in Italia, rilevando le diffi¬ 
coltà di applicazione di alcuni prov¬ 
vedimenti presi localmente e le ne¬ 
cessità di dare un indirizzo unico 
a tutta questa materia. 

Il Consiglio dei Ministri ha quin¬ 
di deciso di prendere prossimamen¬ 
te particolari deliberazioni in me¬ 
rito al blocco delle locazioni che 
dovrebbe scadere, come è noto, i! 
31 dicembre prossimo. 

E’ stato poi preso in esame il 
decreto relativo alla proroga dell’ac- 
tività delle sezioni speciali di Corte 
d’Assise. Il Consiglio ha approvato 
il seguente decreto: 

Art. 1) ^ Il termine di funziona¬ 
mento delle sezioni speciali delle 
Corti d’Assise è prorogato fino ai 
31 marzo 1947 per esaurire i giu¬ 
dizi in corso di esame ». 

Art. 2) I provvedimenti previsti 
dal D. L. L. 25 aprile 1945, n. 149. ri¬ 
guardanti l’applicazione di sanzioni 
a carico di fascisti politicamente pe¬ 
ricolosi possono essere adottati en¬ 
tro un anno dall'entrata in vigore 
del presente decreto ». 


coli di proprietà di terrì adibiti al 
trasportò. Nei casi più gravi è fat¬ 
to obbligo ai Prefetti di promuove¬ 
re l’internamento dei denunciati in 
un campo di concentramento. 

Dopo l’approv 2 zione di altri prov¬ 
vedimenti di ordinaria amministra¬ 
zione la seduta ha avuto termine 
alle ore 15.30. La prossima riunio¬ 
ne del Consiglio dei ^Ministri avrà 
luogo lunedi o martedì. 


ATTENDENDO L’U.Q. 


I liberali si fondono 

un Selvaggi e lucifero 

Ieri Giovanni Cassandre, segreta¬ 
rio generale del P. L. I., e Enzo 
Selvaggi, segretario generale de! 
P- D. I. — ridotto ormai ai .soli Lu¬ 
cifero, e Selvaggi — hanno firnrato 
raccordo con il quale i due movi¬ 
menti politici si fondono sotto il 
nome di Partito Liberale Italiano. 
Commissari dei Partito saranno; 


Cassandro e Selvaggi, conservando 
Cassandro la carica di segretario: 
la Direzione sarà composta da 12 
liberali e S demoitaliani. 


!! recupero dette opere d'arie 
asportate dai tedeschi 

FIRENZE. 21 — I! Capo dell Uf¬ 
ficio italiano per il recupero di 
opere d’arte, doti Rodolfo Siviero. 
sta per recarsi in Germania a capo 
delia missione incaricata di recu¬ 
perare quanto è stato asportato dai 
nazisti in Italia Si tratta di ma¬ 
teriale che supera in valore i V< 
miliardi. A Kuffstein, in Austria, 
ad esempio, sono stati recentemen¬ 
te ritrovati * La Danae » del Tizia¬ 
no, appartenente alla Pinacoteca 
di Napoli ed * I ciechi » di Breu- 
ghel, che, insieme ad altri capola¬ 
vori erano stati nascosti nei sot¬ 
terranei di Cassino e di qui aspor¬ 
ati dai tedeschi. 




apparentemente rotefe c f sacrificio. 
Occorrerà un certo numero di do - 
mcniehe prima di poter emettere 
un giudizio sulle effettiva possibi¬ 
lità delta maggior parte delle 30 
concorrenti. 

Certo Torino, Juventus, Milan c 
Inter godono a priori di una mag¬ 
giore considerazione nell’opinione 
degli sportisi sic per tl ricordo del¬ 
le loro gesta nel campionato ulti¬ 
mo, sia perche hanno conservato 
Lessatura pia collaudata arricchen¬ 
dola semmai di nuovi valori. 

A Roma si giucca oggi una delle 
più interessanti partite in program¬ 
ma. Scende sul campo dello Stadio 
Nazionale ìa sauadra che f o>ue ita 
speso più delle altre nella campa¬ 
gne degli acquisti. Fra gli nitri 
giuoca in questa squadra l'atleta più 
cero dell'annata: Fattori, clic è co¬ 
stato W milioni. Ma accanto a Fat¬ 
tori vediamo una rosa di nomi di 
giuocatori già noti (come Z orzi, 
labbri. Baldini, GramagUa, Radio ) 
cd altri che hanno molte freccie 
per affermerei (come Blason, Dio- 
iallevi, Bassetto, Fiorini). 

Pcnstumn che l’abile Galluz zi, 
noto ai vecchi tifosi romani dal tem¬ 
po in cui giuoca va fra gli attaccali 
ti dell’Alba, avrà molto da fare 
nc-r amalgamare questi giovani pro¬ 
venienti da scuole così diverse ed 
addestrarli per di p:ù alle difficol¬ 
ta del sistema. 

Centro questa squadra la Roma 
p-esenta dneh’essa le sue novità: 
pi esenta Csperon, Lazi, Renica e Di 
Paola zv.l cui valore si è discusso 
tn occasione dei recenti allenamen¬ 
ti L’ecperìenza insegna che le par¬ 
tite di allenamento non dicono nul¬ 
la e che la vera prova, del fuoco è 
rappresentata dal campionato. 

Comunque oggi, tutti coloro che 
ncii hanno ancora avuto modo di 
rendersi conto di persona del va¬ 
lore degli ccqu’sti gtaUorosso, po¬ 
trà vederli impegnati in una prove 
severa e decisila. 

E’ difficile emettere un pronosti¬ 
co sulla partita, ma vogliamo pen¬ 
sare che sorretti dal caldo incita¬ 
mento del pubblico romano i gial- 
lorrszi troveranno la via della vit¬ 
torie. ENZO POGGI 


Le partite di oggi 

SERIE A 
(D r.orruu) 

Eoma-Samp Dora (Stadio Nazio¬ 
nale, ore 16,50). 

Bari-Lario 

Mi lan-Y! cerna 

Tormo-Trle-thia 

Bologna-Venezia 

Atalanta-Juventus 

Florenttna-imernarionale 

Genoa-Brcrcìa 

Aiessanfiria-Modcna 

Napoli-Lìvorno 


t' OUESTA LA VIA PER GUADAGNARSI LA STIMA DEI P AESI DEMOCRATICI ? 

Sentenza assolutoria a Baistrocchi 
e piena condanna all'antifascismo 


Il processo Baistrocchi e finito. 
Con !a formula più Diena possibile 
un altro generale fascista, anzi no¬ 
toriamente il p:u fascista tra i ee- 
nerali. è stato assolto da ogni im¬ 
putazione Si è voluto non solo ri¬ 
dare una verginità, ma addirittura 
esaltare chi introdusse nell’eserci¬ 
to i sistemi squadristi, chi ridusse 
l’esercito m mano al p.n.f.. chi co¬ 
pri le caserme di frasi e di ritrat¬ 
ti di Mussolini 

Sentenze come questa — che ha 
dato luozo. tra l'altro, a entusia¬ 
stiche manifestazioni di consenso 
da parte dei numerosi amici e pa¬ 


renti intervenuti al processo - 
Il Consiglio ha inoltre approvato!tendono a sottrarre a! peso della 

loro responsabilità i generali che 


un decreto che introduce procedu 
re e sanzioni nuove contro i viola¬ 
tori delle disposizioni sulla discipli¬ 
na dei consumi, del commercio e 
del conferimento agli ammassi de) 
generi alimentari vincolati. Questi 
provvedimenti arrivano alla confi¬ 
sca, non solo dell'oggetto del reato 
ma anche di tutto quanto abbia 
servito a consumarlo od agevolarlo, 
compresi gli automezzi o altri vei- 


prepararono. in elevate posizioni di 
comando, la disfatta della patria c 
la rovina de] nostro esercito. 

Baistrocchi non rappresenta, co¬ 
me ha voluto affermare nel corso 
del processo. l'esercito italiano: che 
si è semDre battuto con onore, e 
che è stato tradito e mandato a 
morire dai capi fascisti cui Bal- 
strocchi era devoto. Le madri ita- 


IL CONVEG NO DELLA C. A. L. DELL’A LTA ITALIA 

Intensificare la lotta 

cont ro il rialzo dei pr ezzi 

I lavoratori siciliani decidono di sospendere il lavoro il 28 settem¬ 
bre in segno di protesta per le loro tristi condizioni economiche 


La chiusura dei lavori 
del Comitato Centrale 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

:a espressa dalla prima. Terracini 
'è passato a trattare la questione 
della divisione dei poteri. *La so¬ 
vranità popolare è unica — egli ha 
detto — il che significa che unica 
è la sorgente de] potere, il quale 
strumentalmente si esplica per tra¬ 
mite di organi differenziati. Ma non 
solo non si deve perseguire la loro 
1 reciproca «iti emigrazione, ma biso- 


(nostro servizio particolare) 
MILANO, 21. 

Ha avuto luogo ieri mattina Tan¬ 
nunciato Convegno dei rappresen¬ 
tanti delle Camere del Lavoro. La 
riunione è stata aperta dal Segre¬ 
tario della Camera del Lavoro di 
Milano compagno Alberganti con 
una relazione sulla situazione ge¬ 
nerale dei lavoratori del Paese. Al¬ 
berganti ha ribadito sostanzialmen¬ 
te Topimone della Camera del La¬ 
voro di Milano di mantenersi fer¬ 
mamente sulle posizioni di lotta as¬ 
sunte con le misure progressive che 
andranno dal caìmisramento all’isti¬ 
tuzione di- controlli interregionali 
dei prezzi, al tesseramento, all'al- 
iargamento del compito cooperati¬ 
vo, mense e ristoranti popolari. 

Alberganti si è poi soffermato a 
considerare la situazione economica 
dei lavoratori sul piano nazionale 
accennando anche alle trattative in 
corso con la Confindustria; quindi 
ha detto che la C.G.T.L. tornerà a 
porre l’esigenza dell’aumento dei 
salari elevando le paghe base c la 
indennità di contingenza. 

La discussione si è protratta poi 
nel tardo pomeriggio con l’interven¬ 
to fra gli altri di Bitossi e di Rape! 


li quali rappresentanti della CGIL 
i quali si sono dichiarati d'accordo 
con la linea seguita dalle Camere 
del Lavoro dell'Italia Settentriona¬ 
le sulla lotta contro i! carovita. 

Al tenràne della riunione è stato 
approvato un ordine del giorno in 
cui viene ribadita la necessità di 
continuare la lotta contro la specu¬ 
lazione ed ottenere: l’adeguamento 
dei calmieri vigenti, il potenziamen¬ 
to degli enti cooperativistici, l’isti¬ 
tuzione di apposite commissioni che 
fissino un calmiere, . l’intervento 
presso il governo perchè venga sta¬ 
bilito il tesseramento dei generi di 
indispensabile necessità. 

Il Convegno ha deliberato df pro¬ 
muovere un’azione di miglioramen¬ 
to di salari e stipendi. 

Le riunione di Catanie 

Si apprende poi che si sono riuni¬ 
ti a Catania i rappresentanti delle 
C.dL. di tutta la Sicilia per esami¬ 
nare le tristi condizioni econo¬ 
miche in cui versano le classi la¬ 
voratrici di tutta risola. E’ stato 
deciso di sollecitare 1 1 nomina 
dell’Alto Commissario ter la Si¬ 
cilia; di dare completa solidarietà 
ai contadini in agitazione per la 


spartizione dei prodotti autunnali; 

AU'unammita è stato poi deciso 
di eospendere il lavoro in tutta la 
Sicilia il giorno 28 settembre alle 
ore 10 estendendo il provvedimen¬ 
to alle maestranze di tutti 1 cantie¬ 
ri e ai lavoratori di tutti gli uffici. 


liane non sanno che farsene delie 
frasi che ha pronunciato Eaistroc- 
chi al termine del dibattimento: 
- ... Offro 3 Dio e all’esercito che 
ho tanto amato tutte le mie inenar¬ 
rabili sofferenze... 

L'ultima seduta si e risolta in ur.^ 
specie di apologia dell’imputato, sia 
da parte del P. M. Battaglini, che 
dei due avvocati difensori Libotte 
e Regio Davi. Frequenti applausi 
hanno interrotto !e arringhe. 

Sembrava che il processo si fo=- 
?e SDostato: {'imputato non era più 
Eaistrocehi. ma era Tantifascismo, 
era la democrazia italiana. Sono 
stati ricalcati tutti 1 luoghi conni¬ 
ni del neo-fascismo e de! qualun¬ 
quismo contro le leggi che colpi¬ 
scono gli esponenti de! passato *-c-- 
girne, ieggi che secondo un difen¬ 
sore >- negano la libertà *, e contro 
l'Alta Corte di Giustizia < che ha 
compiuto errori ed orrori -: si sono 
esaltati Roatta. Del Tetto. • Penti- 
malli, il S.I.M. e il resto; si è detto 
che questa causa era < un anello 
della catena che avrebbe dovuto 
imprigionare e calunniare l'Eser¬ 
cito italiano 

Tutto questo si è detto, a tutto 
questo si è applaudito. Forse ccs* 
intendiamo guadagnarci la stima e 
il rispetto dei paesi democratici. 

Infine la Corte ha emesso la sen¬ 
tenza che suona cosi: « In nome del 
Popolo Italiano, il Tribunale Mili¬ 
tare di guerra di Roma, vieto l’ar¬ 
ticolo 479 c.p.p., assolve il generale 
Baistrocchi Federico dall imputa¬ 
zione di cui alia lettera A (art. 2» 
perchè il fatto non costituisce rea¬ 
to. e di cui alla lettera B (art. 3. 
atti rilevanti! per non aver com¬ 
messo il fatto, ordinandone la im¬ 
mediata scarcerazione». Così il ge¬ 
nerale dovrebb' a sser= riabilitato di¬ 
nanzi a! Paese. 

Tr3 altissime acclamarmi, l'u¬ 
dienza si chiude, mentre Eaistroc- 
chi — sempre più convinto di rap- 
Dresentare l'esercito — si abbando¬ 
na all’abbraccio dei presenti. 


Miglioramenti previdenziali 
richiesti dai ferrotranvieri 

Il Comitato Centrale della Fede¬ 
razione Nazionale Autoferrotran¬ 
vieri ed Internavigatori ha concluso 
ieri i suoi lavori con un applaudito 
discorso dell’on. Lizzadri. 

Ieri stesso è stata sottoposta dal 
C. C. al Ministro del Lavoro, on 
D'Aragona, la richiesta della ur¬ 
gente emanazione di provvedimen¬ 
ti: 1) per la sistemazione in senso 
generale della previdenza di tutto 
i] personale addetto ai pubblici ser¬ 
vizi di trasporto: 2) per la maggio¬ 
razione delle pensioni attualmente 
in vigore: 3> per la liquidazione 
della pensione già accordata agli 
esonerati politici 

Al Ministro dei Trasporli, on. 
Ferrari, è stata richiesta l’abolizio¬ 
ne definitiva dei contratti laicisti 


forzare * Ifcgamj di disciplina con 
l'organizzazione sindacale. 

Questa maffina i rappresentanti 
delle Federazioni dei dipendenti 
statali e parastatali si riuniranno 
presso la CGIL, per concordarsi 
sulla linea da seguire nel prossimo 
incontro col Governo. 


Estrazioni del lotto 


La seduta 

della Costituente 

(Continuazione dalla 1, pagina) 
sforzo noi non vogliamo essere se¬ 
condi a nessuno ma non vogliamo 
essere soli. L’oratore sostiene la ne¬ 
cessità di una conferenza economi¬ 
ca nazionale per affrontare ed im¬ 
postare i problemi della ricostru¬ 
zione. Alla conferenza dovrebbero 
partecipare la C.G.I.L., la Confin* 
dustria, i rappresentanti dei partiti 
di massa, i tecnici così indispenr 
sabili per la ricostruzione. 

Bisogna dare nuovo impulso 
alla ricostruzione 

»• Noi comunisti abbiamo l’orgo¬ 
glio di aver dato una formula alla 
lotta liberatrice: abbiamo detto; 
» Mettiamo da parte tutte le que¬ 
stioni particolaristiche, in questo 
momento quello che conta è scac¬ 
ciare i tedeschi ed eliminare i fa¬ 
scisti ». Ci siamo attenuti a questa 
formula finché non abbiamo con¬ 
seguito la vittoria con tutte le for¬ 
ze politiche e sociali sane della de¬ 
mocrazia italiana. Noi vorremmo 
che questo appello ad uno sforzo 
per accelerare il processo di rico¬ 
struzione nel nostro paese, per im¬ 
postarlo su vie nuove che diano allo 
stato la possibilità di erigersi a gui¬ 
da. Abbaino di fronte al problema 
della ricostruzione la stessa posi¬ 
zione che avevamo ieri di fronte al 
problema della guerra di liberazio¬ 
ne. Tutte le forze sane, tutte le 
energie che vogliono veramente la¬ 
vorare ner rifare l'Italia, per dare 
la possibilità al popolo italiano di 
risorgere alla sua vita morale, so¬ 
ciale e politica, debbono unirsi, an¬ 
che per far fronte a tutti i tentativi 
di sabotaggio che zi incontrano ad 
ogni pas^o (Viri applausi a sinistri) 

L’intervento di Menni 

Prende quindi !a parola il com¬ 
pagno Pietro Nenni, il quale, rife¬ 
rendosi ai fatti di Asti è alla agi¬ 
tazione dei partigiani, rileva come 
zia stata data una versione inesat¬ 
ta dell’avvenimento C'e stata 
sempre m Italia — dice Nenn! — 
la tendenza a ricercare i! sobilla¬ 
tore. là dove doveva essere cerca¬ 
to un fatto sociale o politico. (Ap¬ 
plausi a sinistra). Qualora non fos¬ 
se esistito tra i partigiani un pro¬ 
fondo senro di disagio, l'incidente 
di Asti sarebbe passato inosserva¬ 
to. Né. d altro canto, vi sarebbe 
stata alcuna agitazione se !e gius’e 
misure in prò dei partigiani — mi¬ 
sure approvate da tutti gh Uaba¬ 
ina tranne che da quelli i quali 
temono nei partigiani *1 simbolo e 
il presidio della num’a democra¬ 
zia — non fossero state avversata 
o sabotate. (Vivi cpplauT. a sini¬ 
stra). 

Dodo aver brevemente riassume 
le giuste rivendicazioni dei parti¬ 
giani i! compagno Nenni conclude 
affermando che in una democrazia 
moderna l'autorità dello Stato non 
si fonda sulla forza materiale, ma 
su auella morale, tranne naturri- 
mente quando non ci si trovi con¬ 
tro di chi scientemente questa de¬ 
mocrazie vuole distruggere. (La fi¬ 
ne del discorso d» A’cmn e accolta 
dagli applausi calorosi della sini¬ 
stra). 

Glamìtn! © Patrbs! 

Prende poi la parola il fondato¬ 
re G. Giannini. Sunteggiare il suo 
discorso non è veramente tacile: 
più che un discorso esso è un ag¬ 
glomerato di lazzi, una ricerca spa¬ 
smodica della battuta, dalla becca¬ 
ta avversaria da ribattere con una 
oscenità o con un insulto plateale. 
Non sono però mancate delle peri¬ 
colose affermazioni politiche, degli 
insulti e delie più o meno velata 
insinuazioni a carico dei partiti de¬ 
mocratici, e csfetro !a stessa demo¬ 
crazia 

Prende quindi a parlare il qua¬ 
lunquista Patrissi, che. m un pro¬ 
lisso discorso ne! quale non man¬ 
cano molti spunti fascisti, trova 
modo di lanciarsi contro i contadi¬ 
ni che occupano le terre e di spez¬ 
zare più di una lancia in favore 
dei capitalisti e degli speculatori, i 

Durante i discorsi de* due depu¬ 
tati qualunquisti le sinistre hanno 
vivacemente reagito, rimbeccando 
efficacemente gli oratori. 

Al termine, la seduta viene rin¬ 
viata a martedì. 
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ANNUNZI SANITARI 


DCRIM: il IRMSTDiO DEI TEÌ0E9 

I rappresentanti degii statati 
dal Sottosegretario Petrilli 

Dcm=ni mattina, alla ore 10. il j 7 
sottosegretario a! Tesoro, on. Pe- ! 
trilli, riceverà una delegazione di | 
statali che sarà accompagnata da 
un rappresentante della C.G.IL. 

Dopo le ultime dichiarazioni di 
De Gasperi. Nenni e Scoccimarro 
relative alia gita rione degli statali, 
le discussioni sulle modalità e sul¬ 
la data per ia corresponsione dei- 
racconto di tremila lire sugli au¬ 
menti promessi furono sospese per 
la crisi del Ministero del Tesoro. 
L'ir contro di lunedi varrà pertanto 
a riesaminare anche le altre ridda¬ 
ste avanzate a suo tempo dalla Fe¬ 
derazione degli Statali, e sarà il 
primo dopo la lunga e paziente at¬ 
tesa che ha visto tutte li catego¬ 
rie dei dipendenti dello Stato raf- 
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